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APPROVATO CON DELIBERA G.R.L. n° 7650 DELL' 8 APRILE 1974 

VARIANTI 

VARIANTI 

VARIANTI 

VARIANTI 

VARIANTI 

VARIANTI 

adct~a"Ce con delibera e.e. n° 232 àel 4 luglio 1978 ap­
provate ccn delibera G.R.L. n° 7505 del 19 maggio 1981 

adottata con delibera ,e.e. n° 517 del 2 aprile 1980 a9-
orovatQ· c~~ · de1 ~·ce~~ G O r n° 1~778 a· 01 14 -cr• 1~ 1cs~ 
., - ..Jl,,4 -- ..,. - ••~ • ..... • .., -- - C::.a --- -- '-

adottate con delibera e.e. n° 2 del 25 g~nnaio 1982 ap­
provate ccn delibera G.R.L. n° III/27556 del 19 a~-• 10 

1983 

adot:-:a-ce con deE!::era e .e. n ° 25 del 10 febbr-aio 1983 
açiprcva-ce 
1964 

. . . . ,... ~ . 
c~n ce~~oe~a ~-~-L. n° 43494 del 16 cttcbre 

adot-:ate con delibera e.e. n° 304 del o novembre 1924 
esec~tiva in data 29 gennaio 1985 

adctta~a c~n è.elibe:-a C .C. n° 303 de!. 8 r.cvembre !.98.! 

açipr-ova-ce con delibera G.?-.L. n° IV/6528 del 25 febcr-a­
io 1986 
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1.- Regolamentazione normativa. 

Le trasformazioni edilizie e ,..: urbanistiche del territorio del 

Comune di Desio debbono avvenire nel rispetto, oltrechè delle 

disposizioni delle leggi della Repubblica e della Regione Lom-

bardia vigenti in materia, del Regolamento Edilizio e 

P.R.G. comunali. 

del 

. ~·. ':. 

- -- .---------------------------------
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e 
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ART. 2.- Elaborati di P.R.G. 
• . . . 

Ii P.R.G. è costituito dai seguenti elaborati aventi tutti la 

medesima efficacia: 

1. tavola di zonizzazione; 

2. tavola della viabilità e della gerarchia della rete strada­

le in scala 1:5000 (tav. B); 

3. tavola dei vincoli sul territorio in scala 1:5000 (tav. C); 

4. norme tecniche di attuazione. 

ART. 3.- Indici urbanistici. 

Le trasformazioni edilizie ed urbanistiche del territorio co -

munale debbono avvenire, in particolare, nel rispetto delle de 

stinazioni d'uso specificatamente previste e dei seguenti indi 

ci urbanistici secondo le specifiche prescrizioni di ~ona: 

a) St = superficie territoriale 

è la superficie non inferiore a quella minima prevista per 

l'intervento urbanistico preventivo di cui al seguente pun 

to e~ comprendente 1~ aree per l'urbanizzazione primaria e 

secondaria e la superficie fondiaria. La superficie terri­

toriale va misurata al netto delle zone a·lle quali .·il -P.-R..G. 

attribuisce :destinazione -a •uso ··specif::i:ca ,..diversa da ··quèlTà-
- . 

considèr~tit~_E}ea:1 ·:·s"tràdafi, '·àrè~~at pàrcheggi~, ~;~e -di ':i-i­
spetto, ecc. ) 

' ... ~.:-_. , . 

. .... . - ,. . .. .... . 
~--· ...;--~ -.....--.,...,....,.-,..-.---~=--...,,,.,,,-,-:....;_;..,_ ____ ,.,, ___ ,....,,., __ .,., __ ,..,.; ___ ,.,,, __ ,,..,_ ,::,-:--,..,,.,.,,,,--.....,...--....;_~-------.:..:....--
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b) Sf = superficie fondiaria: -

è la residua parte di superficie edificabile che risulta de­

ducendo dalla superficie territoriale le aree per 1-'urbaniz­

zazione primaria e secondaria; sono comprese nella superfi­

cie fondiarìa le eventuali soggette a vincolo di inedifica­

bilità (quali quelli di rispetto stradale o di servitù di 

elettrodotto) alle quali il P.R.G. attribuisce una destina­

zione che consente l'edificazione e le aree da cedere a pa~ 

cheggio pubblico ai sensi dell'art. 15 e della relativa tabel 

la n° 2, purchè le stesse abbiano destinazione urbanistica 

omogenea alla restante parte del lotto. 
• -

,_c) S1 = Sunerficie ner onere di urbanizzazione primaria: 

è la superficie destinata alle opere di cui al successivo· 

art. 6 /a; 

d) S2 = Superficie ner onere di urbanizzazione secondaria: 

è la superficie destinata alle opere di cui al successivo 

art. 6/b; 

e) Sm = Superficie minima di intervento: 

è la sunerficie minima richiesta dalle norme di zona per gli 

interventi, sia nreventivi che diretti, o individuata grafi­

camente nelle tavole di P.R.G. Tale indice non si applica, 

per gli interventi diretti, in caso di ampliamento di edifici 

già esistenti o di accertata impossibilità fisica di reperi­

re aree complementari che portino il lotto a tale indice 

minimo; 

_ f) Se = Superficie coperta: 

è la parte di superficie fondiaria interessata dalla edifica 

z~one emergente dal suolo, comprensiva sia dell'area di sedi 

me che della proiezione sul piano orizzontale delle parti 

edificate fuori terra, con esclusione degli sporti di gronda 

e delle strutture a sbalzo aperte con sporgenza inferiore o 

eguale a mt. 1,50. 

- .. -: · 
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g) Re= Rapoorto di copertura: 

è il rapporto, misurato in percentuale, tra superficie co­

perta e superficie fondiaria. 

h) It = Indice di fabbricabilità territoriale: 

è il volume da costruire per ogni ettaro ai superficie terri­

toriale; 

i) If = Indice di fabbricabilità fondiaria: 

è il volume da costruire per ogni metro quadrato di superfi 

cie fondiaria; 

1) Ut = Indice di utilizzazione territoriale: 

è la superficie lorda di pavimento .da costruire per ogni etta 

rò .. a.i superficie territoriale; 

m) Uf== Indice di utilizzazione fondiaria: 

è la superficie lorda di pavimento .da costruire per ogni mq . 

di superficie fondiaria; 

n) Dc= Distanza minima deqli edifici dai confini di DroDrietà: 

è la distanza minima, espressa in metri, che deve intercorre­

re tra ciascun punto del confine d1 proprietà ed il pu~to ri­

spettivamente più vicino della superficie coperta comprenden­

te, in questo caso, anche la proiezione di tutti gli sporti 

esclusi quelli di gronda, i balconi aperti e le scale aperte, 

semprechè balconi e scale sporganoda1 filo della facciata non 

più di metri 1 ,50; 

o) De= Distanza minima degli edifici fra loro: 

• • • • "! 

è la distanza minima, espressa in metri, che devono intercor 

rere tra ciascun punto delle pareti di un edificio ed il punto 

rispettivamente più vicino della parete dell'edificio antistan · 

te; 

p) Ds = Distanza minima degli edifici dal ciglio delle strade: 

è la distanza minima, esp_res_sa in metri, che deve intercorrere 

tra ciascun punto del perimetro della superficie coperta com­

prendente in questo caso, · anche la proiezione di tutti gli spor 
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ti esclusi quelli di gronda, i balconi aperti, e le scale 

aperte, semprechè -·oa.tconf· ·e scale sporgano -dal . .filo della 

facciata non più di metri 1,50 'ed il punto rispettivamen­

te più vicino del ciglio stradale esistente o previsto; 

q) Dz = Distanza minima di zona: 

è la distanza minima, espressa in metri, che deve intercor 

rere tra ciascun punto della superficie coperta comprenden 

te, in questo caso, anche la proiezione di tutti gli spor­

ti, esclusi quelli di gronda , i balconi aperti e le scale 
- - - --··- - ···- --

a per te, semprechè balconi e scale sporgano dal filo della 

facciata non più di metri 1,50, ed ii punto rispettivamen­

te più vicino dell'area (anche se dellar stessa proprietà) 

all~ quale il P.R.G. attribuisce destinazione urbanistica 

di\rersa da quella sulla quale è previsto l'intervento con 

siderato; 

r) H = Altezza massima dell'edificio: 

è là distanza, espressa in metri, tra l'intradosso del so­

laio di copertura del locale abitabile pi~ alto e la base 

dell'edificio come definita al successivo art. 4; 

s) Pp = Sunerficie minima da destinare a parchecrqio nrivato: 

è la superficie minima da destinare a parcheggio al servi 

zio dell'insediamento considerato; 

t) Pu = Sunerficie minima da destinare a narchegqio pubblico: 

è la superficie minima da destinare a parcheggio pubblico e 

che deve essere ceduta all' Amministrazione Comunale. 
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ART 4. - Apulicazione degli indici urbanistici. 

Gli indici di fabbricabilità e di utilizzazione territo­

riale (It e Ut) si applicano agli interventi preventivi. 

Gli indici di fabbricabilità e di utilizzazione fondia­

ria (Ife Uf) si applicano sia agli interventi urbanisti 

ci preventivi che agii . interventi edilizi diretti. 

Ai fini dell'applicazione degli indici Dc, De e Ds si os 

servano le seguenti prescrizioni: 

a) gli indici Dc, De e Ds si applicano; salva diversa di­

sposizion~ delle presenti norme, agli interventi di ri 

costruzione e di nuova costruzione; 

b) l'indice De si applica quando almeno una delle pareti 

antistanti, anche se dello stesso edificio, è finestrz 

ta. Nelle zone e, è altresì nrescritta tra pareti finP 
4 - - · --

- s tra te di edifici antistanti, la distanza minima pari 

all'altezza del fabbricato più alto; questa ultima di----­

sposizione si applica anche quando una sola parete sia 

finestrata, qualora gli edifici si fronreggino ner uno 

sviluppo superiore a mt. 12,00; 

c) nel caso di pareti antistanti non parallele, De si ide~ 

tifica come la minore tra tutte le distanze misurate 

sulle normali alla parete antistante,~ ndott,.e_ dai pun 

ti di mezzo di ognuna delle finestre comprese nei 

tratti fronteggiantisi; 
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d) ai fini del calcolo di Ds, si considera ciglio stradale la 

linea di limite della piattaforma stradale comprendente 

tutte le sedi viabili, sia veicolari che pedonali, ivi in­

cluse le ba~chine od altre strutture laterali alla predetta 

piattaforma quando queste siano transitabili, nonché le 

strutture di del imi tazion.e non -transitaoìli ' (quàli parapet 

ti e arginelle). 

L'indice Dz non si applica quando la destinazione dell'a-
, 

rea confinante a quella :interessata dall'intervento é di sede 

stradale o - se appa~enente ad un'unica proprietà - di verde 

privato vincolato, o · infi...~e in :- Zona B2 - di verde pubblico. 

I~ tutti gli altri casi l'edificio privato deve distare 

dal confine di zona h/2 m. e comunaue: almeno 5 m. se é con­

tiguo a zona Ec e R; e almeno 7 m; se é contiguo ad altre _zo-

ne. 

Gli edifici pubblici debbono distare dal confine di zona 

h/Jm. e comunque almeno 5 m. 

Ai fini del computo dell'altezza di un edificio si intende 

base dello stesso il punto più basso tra il livello del mar­

ciapiede esiste~te o previsto o, in difetto, del pia~o stI!a­

dale ·e lo spiccato del terreno sistemato come risulta siste­

mato in progetto. 

Qualora la strada o il terreno siano in pendenza ed il frog_ 

te dell'edificio sia disposto lungo le pendenze, l'altezza •i 

misurata .in ·corrispondenza del purito medio della linea fron­

tale~ sino ad uno sviluppo massimo del fronte di m. 15; oltre­

i 15- m. la misurazione dell'altezza avviene per tratte succes­

sive. Nel caso l'edificio prospetti su due o più strade -a di­

versi livelli, l'altezza é misurata in corrispondenza al pun­

to medio della linea frontale posta a più basso livello,a me­

no che l'edificio sia formato da due o più corpi sfalsati; in 
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questo caso valgono per le altezze relative le rispettive qll2 

te. 

Sempre ai fini del computo dell~altezza di un edificio, ove il 

solaio di copertura del locale abitabile più alto sia costitui 

to da solaio non orizzontale, si fa riferimento alla media del 

le altezze del solaio stesso. Come locale abitabile si inten -

de qualsiasi locale che abbia i requisiti minimi previsti per 

. .. -: 

-- -- ----, - --l ..Lau-'te-r-i-z-z-az-io-ne- di-- a·bit-a-bi-l-i-tà--0--d±--ag±bi-1-±t~ .--- ---- - - - - - -
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ART. 5.- Calcolo dei volumi e delle sùp~rfici lorde di pavimen 
e 

.to. 

Il calcolo dei volumi e delle superfici lorde di pavimento 

effettua nel modo seguente: 

si 

a) calèolo dei volumi: si computa tutto il volume liberamente 

emergente dalla base dell'edificio sino all'intradosso del 

solaio di copertura dell'ultimo locale abitabile, come de­

finiti dal precedente art. 4. Si computa inoltre il volume 

di tutti i locali abitabili realizzati sia in seminterrato 

che in interrato •. : 

Non si comp.rtano i volumi tecnici, i portici realizzati su ri 

chiesta dell'Amministrazione Comunale o comunque da que -

sta . dichiarati di uso pubblico. 

Ai fini del calcolo volumetrico devono essere stralciati 

dal computo i volumi <:ostituiti dalle eventuali maggiori 

altezze, oltre i cm. 30 e sino ad un massimo di cm. 50, 

delle solette orizzontali piene (aà esclusione di solette 

nervate, a volta e simili) degli edifici residenziali e 

per uffici. Devono essere analogamente stralciati dal com­

puto, i volumi costituiti dalle eventuali maggiori altezze 

nette, oltre i m. 2,70 e sino ad un massimo di m. 3,00, dei 

locali abitabili ad uso residenziale. 

b) Calcolo delle superfici lorde di pavimento: si computano 
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TUtte le superfici coperte, piano per piano, relative ai v2 
._; 

lumi emergenti dal terreno come definiti -a1 precedente punto a, 

al lordo delle murature perimetrali, dei bow windows e qua_!. 

siasi sporto -ch;i.uso -: • Si computano inoltre tutte le superfi 

ci coperte dei locali: .abitabili realizzate sia in seminter­

rato che in interrato. Non si computano le superfici dei por 

tici realizzati su richiesta dell'Amministrazione Comunale o 

comunque da essa dichiarati di uso pubblico. 

.... . . 

ART~ 6.- Opere di urbanizzazione. 

Si ·cònsiderano di urbanizzazione le seguenti opere: 

a) Opere di urbanizzazione primaria:sono le strade al servizio 

diretto del quartiere, gli spazi pubblici di parcheggio, le 

reti idriche di fognatura, di distribuzione dellmiergia e­

lettrica, del gas e telefonica, la pubblica illuminazione e 

gli spazi a verde pubblico in prossimità ed al servizio dei 

singoli raggruppamenti di abitazioni; 

b) opere di urbanizzazione secondaria: sono quelle indispensa­

bili alla vita urbana, quali: asili nido e scuole materne, 

scuole dell'obbligo, mercati di quartiere, delegazioni co­

munali, chiese ed altri edifici per servizi religiosi, im 

pianti sportivi di quartiere, centri sociali e attrezzatu 

re culturali e sanitarie, aree verdi di quartiere; 

c} ~pere per gli allacciamenti ai pubblici servizi sono: i con 

dotti di fognatura, di adduzione idrica e gas, le linee e -

lettriche e telefoniche, le attrezzature di collegamento 

viario con la città o con le zone già urbanizzate e con. le 

aree di pubblico interesse indispensabili all'integrazione 

del nuovo nucleo insediativo nel contesto urbano. 

La quota parte delle opere di urbanizzazione secondaria è 

delle opere di allacciamento a carico dei lottizzanti è de 

.terminata mediante apposita delibera comunale in proporzio 
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ne alla entità e alle ·caratteristiche degli insediamenti- pr~ 

visti dalle lottizzazioni convenzionate. 

Sono esclusi dal novero delle opere di urbanizzazione gli i~ 

pianti per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti soli­

di, liquidi e gassosi in ordine ai quali si applicano le vi­

genti disposizioni di legge e di regolamento. 

. ... -: 
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TITOLO II - ATTUAZIONE DEL PIANO 

ART. 7.- Attuazione del P.R.G •• 
~- . -

Il P.R.G. si . attua, nel rispetto del pr9gramma pluriennale di 

attuazione,a mezzo di: 

a) interventi urbanistici preventivi, che hanno come strumenti il 

piano particolareggiato,il.piano di lottizzazione convenzionata, 

il piano per l'edilizia economica e popolare, il piano per 

gli insediamenti produttivi; 

b) p•:i.ani tecnici consistenti in planivolumetrie di insieme de­

liberate dal Consiglio Comunale per la realiz.zazione di ser 

vizi ed opere di .interesse pubblico. Esse possono prevedere 

anche una coerente sistemazione delle aree circostanti; le . 

relative previsioni hanno, nei confronti dei privati interes 

sati, valore meramente orientativo; 

c) interventi edilizi diretti, che hanno come strumento la con 

cessione. 

L'intervento urbanistico preventivo è comunque obbligatorio 

nelle zone: B3, C1, c2, I2, Ag. E' altresi obbligatorio per 

le aree della zona B2, secondo le indicazioni delle norme 

di zona. Indipendentemente .daTl'intervento urbanistico pr~ ­

ventivo in dette zorie. s6n6 am.méssi :- gli interventi per manu.;. 

ténzione ,e per risanamento igienico. 

Per nucleo unitario si intendè la totalità delle aree . CO,!!l 

prese in ogni perimetro di minimo intervento urbanistico 
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preventivo indicato nella tavola di azzonamento del P.R.G •• 

Per unità di zona si intende l'insieme di tutte le aree ap­

partenenti alla medesima zona senza soluzione di continuità. 

Nei casi in cui le tavole di P.R.G., per esigenza di scala e 

di dettaglio, non consentano di individuare esattamente gli 

allineamenti e le sezioni stradali, essi vengono determina-

I ti dall'Amministrazione con la individuazione dei punti fi~ 

- ·- , - _ __ _____ s_i_._..N_ei_cas · in_c.ui__una._zona_s.i a__rap_pr.esen tata- i n-.p-iù-ta.:v:o ........ _ _____ _ 
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le a scala diversa, per ogni eventuale divergenza fa testo 

la tavola a scala minore. 

~- . 

ART. 8.- Intervento urbanistico preventivo. 

Nelle zone ove è obbligatorio l'intervento urbanistico preven­

tivo, la concessione a svolgere attività comportante trasfor 

mazione edilizia o urbanistica del territorio comunale, è su 

bordinata alla preventiva approvazione di un piano particola 

reggiato ovvero di un piano di lottizzazione convenzionata, ri 

feriti entrambi al nucleo unitario-o alla unità di zona indivi 

duati nelle tavole di P.R.G. o ad una superficie minima di in­

tervento fissata nelle norme delle varie zone. 

In presenza di un intervento urbanistico preventivo, possono 

essere motivamente superati i limiti di cui agli . indici sm, De 

e, all'interno dell'area considerata dallo strumento urbanisti 

co preventivo, Dc. 

Le arèe necessarie alle opere di urbanizzazione primaria, do 

vranno essere cedute gratui~amente nella loro totalità; quel 

le necessarie alle opere di urbanizzazione secondaria dovranno 

essere cedute nella .misura di 35,5 mq. ogni 80 mc. in caso di 

insediamenti residenziali; di 100 mq. ogni 100 mq. lordi di p~ 

vimento in caso di insediamenti direzionali o commerciali e di 

20 mq. ogni 100 mq. di superficie fondiaria - · in caso di inse 

diamenti industriali od artigianàli. Detto obbligo sussiste co 

munque, indipendentemente dalla quantità di aree per opere di 
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· urbanizzazione secondaria.dndividuate dal P .R.G. all'interno 

, dell'area di intervento. 

ART. 9 - Intervento edilizio diretto. 

Ir: caso di intervento edilizio diretto non possono essere rea­

lizzati edifici con volumi superiori a 3 mc./mq. ovvero con al­

tezza superiore a m. 25. 
----- .-- ------ - --- - - - - - --- - - - ------ -

[ 

[ 

[ 
Ì, 

Tutte le aree necessarie alle opere di urbanizzazione, sia pri­

maria . che secondaria, formanti proprietà unica con il lotto su 

cui é richiesta la concessione, dovranno essere cedute gratui-
. ~-- . 

tamente, all'atto del rilascio della concessione stessa, siµo 

alla concorrer.za ' : pér le aree relative alle opere di urbaniz­

zazione secondaria, ·· di qua"Ylto previsto dall'art. 8, 3° comma, 

delle presenti norme. 
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ART. 10 Utilizzazione edificatoria del medesimo lotto e com­

posizione de1 ·1otto minimo. 

L'utilizzazione edificatoria di una superficie secondo gli 

indici di P.R.G. esclude ogni successiva concessione per al­

tre costruzioni su tale superficie (salvo il caso di demoli­

zione e ricostruzione), indipendentemente da qualsiasi frazio 

namento o passaggio di proprietà. 

Gli edifici esistenti alla data di adozione del P.R.G. impli­

cano, nelle zone per le quali non é pre~sto l'intervento ur­

banistico preventivo, 1,'asservimèntb di un'area proporzionale, 

secondo gli indici If o Uf ·del P.R.G.1alla loro volumetria b 

alla superficie lorda d1 pavimento, sino ad un valore massimo 

pari alla superficie dell'intero lotto di pertinenza dell'edi­

ficio alla data dell'adozione del P~R.G •• 

Nelle zone ad intervento urbanistico preventivo, gli edifici 

esistenti dovranno essere computati in volumetria o superficie 

lorda di pavimento, nell'applicazione degli indici It e Ut, 

salvo che l'intervento urbanistico pr@ventivo ne preveda la àe 

molizione. 

. . ,:: 
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ART. 11 . 1Destinazione d •uso~ 

I La destinazione d'uso dei suoli e dei fabbricati deve essere 

I indicata sia::.è nei progetti di intervento edilizio diretto che 

in quelli di intervento urbanistico preventivo. 

-- .. ~ 

I' Qualunque cambiamento della destinazione di uso è subordinatoa 

concessione anche se non compo:rt:t:.l'esecuzione di opere edilizie. r In tutto il territorio comunale, è vietata la colt1vazione di 

---- ~-----'c.a.'l.e_p_er__es.trazio.ne..r! di i ner..ti,_saJ.JLo_mo_tbrat e ec.c..ezionL d."3._.._, ... ,· ----1--

[: berate dal Consiglio Comunale. 

Per le cave già esistenti verrà emanata regolamentazione app~ 

sita. 
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ART. 12 Programmi di attuazione del P.R.G •• 

L'Amministrazione Comunale attua le previsioni di P.R.G. ·attra 

verso programmi pluriennali di attuazione, deliberati ai sen­

si di legge. 
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TITOLO 'III0 ., . .;,.·. -- ZONIZZAZIONE 

CAPO I 0 a·, SUDDIVISIONE IN ZONE 

ART. 13 1Divisione del territorio comunale in zone e vincoli 

~pposti \ 

Il territorio comunale è diviso in zone, come risulta dalle 

tavole di P.R.G., secondo la seguente classificazione: 

- . ': 

) Zone pubbliche e di int-eres-s:e=g-ene·_,,.-------------- ­

zone destinate alla viabilità 

zone ferro viari e 

zone per attrezzature urbane a verde (V1 e V2) 

zone per attrezzature urbane (U1, U2, U3 ,<=:U'S; :u6) 
. , -

zone per attrezzature comprensoriali (U4) 

2) Zone residenziali 

3) 

4) 

zone residenziali già edificate (B1) 

zone residenziali di ristrutturazione (B2) 

zone a prevalente destinazione direzionale e commerciale 
di ristrutturazione (B~) 

zone residenziali a nuclei isolati (B4) 

zone residenziali di espansione (C1) 

zone a prevalente destinazione direzionale e commerciale 
di espansione (C2) 

zone residenziali di espansione a controllo pubblico (CJ) 

Zone Eroduttivé~ 

zone industriali esistenti ( 11) 

zone industriali di espansione (12) 

zone artigianali a controllo pubblico (Ag) 

Zone a vincolo SEeciale 

zone di rispetto ecologico : ( Ec) 

zone di rispetto piantuntate (R) 

zone a verde privata vincolato (Vp) 

_;... _ 

' ·-· 
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Su:": alcune aree del territorio comunale sono posti inoltre i 
-·-· ·· --- -

n seguenti vincoli, come risulta dalle tavole di P;R~G.: 

- vincolo di rispetto cimiteriale 

- vincolo .di rispetto stradale 

I 
- vincolo di rispetto ambientale e· monumentale 

- vincolo di servitù di elettrodotto. 
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_ART • . 14 - Zone destinate alla viabilità 

Le zone destinate alla viabilità comprendono: 

a) le sedi stradali e le loro pertinenze, 

b) i nodi stradali, _ 

c) le aree si parcheggio pubblico, 

d) le zone di rispetto (relativamente alle sole srade di 

categoria A, B, C). 

icate come segue, salvo quanto suc­

cessivamente disposto per la zona "B2": 

A) Autostrade, con funzione naziO?J:cl.le e . regionale e con 

limitazione del tipo di traffico ammesso ( questa cat,e 

goria non é prevista· dal presente P.R.G.) 

B) Strade regionali, con funzione prevalentemente regio­

nale; 

C) ~!rade primarie,con funziGne prevalentemente interco 

rnunale; 

D) Strade secondarie, con funzi:>ne prevalentemente comunale 

suddivise in: 

D1 - secondarie extraurbane (per i collegamenti fra 

Desio e gli insediamenti circostanti) 

D2 - secondarie urbane(collettrici e distributrici del 

1Ia.ffico cittadino). 

E) Strade locali, con funzione prevalentemente urbana sud 

divise in: 

E1 - locali extraurbane 

E2 - locali urbane 
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F) Strade interne, con funzione di distribuzione veicolare ca-

- pillare o Funzione esclusivamente pedonale • . :. : 

Nell'attuazione del P.R.G. le immissioni e gli accessi carrai esi-
-

stenti dovranno essere adeguati in conformità alle vigenti disposi 

zioni di legge e di regolamento oltrechè alle specifiche esigenze 

della viabilità. 

Le caratteristiche tipologiche e progettuali della viabilità e lE 

distanze delle costruzioni dal ciglio stradale sono riportate nel 

la seguente tabella n.1. 

Le aree di rispetto delle strade di categoria Be e sono di uso 

pubblico, destinate alla viabilità; in ·ess'e non è consentita l "'edi 

ficazione ad eccezione delle stazioni di servizio per gli automez ..... _ 

zie di eventuali attrezzature, strettamente connesse a tale ser­

vizio, se costruite in contiguità. 

Sono vietate tutte quelle opere, quali muri, recinzioni, cartello 

nistica stradale, non necessarie alla realizzazzione tecnica del­

le opere stradali. 

Le aree di rispetto delle strade di categoria Be e non possono e~ 

sere in a~cun modo computate nel calcolo delle volumetrie e delle 

superfici lorde di pavime~to. 

Le aree di rispetto delle strade di categoria D,E, F, hanno la de . 

stinazione di zona prevista dal P.R.G.; esse sono sottoposte ar_vin 

colo di cui al successivo art. 36. 

Le strade della zona B2 sono classificate come segue: 

a) strade di collegamento e distribuzione; 

b) strade di penetrazione; 

c) strade locali; 

d) strade pedonali. 

Sono strad~ di collegamento e distribuzione Via Milano, Via Diaz, 

Via-1Gramsci, Via Lombardia, Via XXV Aprile, Via Forlainini, Via 
I , 

Piermarini, Via Montenero, -Via . Manzoni, Via i Bengasi, 
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I: Via Partigiani d'Italia, Via Sciesa, Viale Sabotino. Le dimen­

sioni minime delle c~ggiate SODO di m, 5,50 per -le strade con 

·1, traffico veicolare a sebso unico e di m. 9,00 per le strade a 

doppio senso di ciroolazione. 0"'· 

I Le strade di penetrazione hanno, di norma, una carreggiata di 

m. 4,SO; possono mantenere una minore lunghezza le carreggiate 

j, di Via Belingeri, nel tratto in prossimità di Via Pio XI, di 

.... -: 

---- --v•~~-a- Prat~,-ne1- ~ra~-t-e-a-suà- di- P-ia~za- Mar-t-~i- di- F-ossoi~d-~·---- -­

I Via ~e, in corrispondenza dell'incrocio con Via Lampugnani 

1. e di Via Portichetto, nel tratto in prossimità di Via s. Pie-

( tro, i~ tutto come risulta dalle planimetrie di zona. 

r· Le strade locali, con .funzione preval~temente pedonale e di 

·' distribuzione capillare della circolaz_ione veicolare, hannQ, 

[ di norma, un unico senso di marcia, una pavimentazione semi­

permeabile ed una carreggiata minima di m. 3. 

r ·_ Le strade pedonali hanno, di norma, una pavimentazione semi­

permeabile ed una larghezza di m. 1,so. 
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ART. 15 F Spazi di sosta e parcheggio in · zone residenzi·a1i, o 

destinate ad attrezzature ed impianti di interesse ge­

nerale.'-

Le aree di parche_ggio pubblico (Pu) vanno previste per ciascu­

na zona, e secondo le destinazioni d'uso degli edifici, nella 

quantità specificata nella seguente tabella n. 2, quali opere 

di urbanizzazione primaria. Esse dovranno essere ubicate mar 

gi-n;:ilmi::>n:te aJl;:i c:ede viaria o agli ,;:,tÌiPici e calcnlr:1.te in 

percentuale sulla superficie teorica di pavimento costruibi 

le o sulla superficie fondiaria di intervento a seconda di 

quanto previsto dalla tabella n. 2. ~-

Qualsiasi intervento di attuazione del P.R.G. comporta la re~ 

lizzazione preventiva nella zona circostante delle aree di 

parcheggio pubbl1co previste dalla tabellan. 2. 

Tali aree di parcheggio pubblico potranno essere distribuite 

su più li~elli nelle zone dove le relative norme lo permet­

tono. 

Gli spazi privati necessari per la sosta, manovra ed accesso 

degli autoveicoli (Pp) potranno essere ricavati nelle costru 

zioni, ovvero in aree esterne di pertinenza dell'edificio, 

ovvero su aree che non facciano parte del lotto, purchè sia 

no asservite all'edificio con vincolo permanente di destina­

zione a parcheggio a mezzo di atto da trascriversi a favore 

dèl Comune a cura del proprietario. 

Si intende per posto macchina ogni area di almeno 15 mq. dota 

ta di accesso indipendente. 

Gli Spazi privati :di sosta e parcheggio - Pp- ove siano indi 

viduati da specifica simbologia sulla tavola di zonizzazione, 

si intendono al servizio degli insediamenti aventi la medesi 

ma destinazione d'uso prevista per detti spazi; essi non pos 
I -

sono comunque essere utilizzati nè per l'edificazione nè ai 

fini del computo degli indici di zona. L'utilizzazione a par~ 

cheggio può avvenire anche su più livelli. 
. ! 

. i 
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Le aree che siano usate o. ·-da usare in superfl.-C:ie per 

parcheggio pubblico o verd,e puéblico,. possono avere :.. quéi!: 

to al solo sottosuolo la destinazione a parcheggio priv~ 

to. 

L'Amministrazione Comunale ed il soggetto che intende re~ 

lizzare i posti auto nel sottosuolo stipuleranno specifico 

contratto da definire di volta in volta con il quale sarà 

costituito. ai sensi dell'art. 955 e.e. ed a favore del 

suddetto soggetto, il diritto di fare e mantenere, al di 

sotto del suolo usato o da usare per parcheggio pubblico, 

posti .auto ad uso privato al servizio rlelle unità immobi­

liari esistenti·. 
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TAB. 1 - CARATTERISTICHE DELLA VIABILITA' E REQUISITI MINIMI DI PROGETTO 

CAT. DENOMINAZIONE S~ZIONE DIMENS. DISTANZA ACCESSI 1po corsie costruz. V ~icolari 
marcia m. Ds I 

i 

. . · A Autostrada . 2 carr • 3,75 zona ri- avole 
separ. s"pet.(60m) P.R.G. 

B Regionale 2 carr. 3,50 zona ri- avole 
separ. spet.(40m) P.R.G. - . 

e Primaria 2 carr. 3,50 zona rispe!_ avole 
separ. to o fascia P.R.G. 

vincolo (20) 

.' D1 Secondaria 1 carr • 3,50 fascia avole 
extraurbana (4 corsie) vincolo ''R,G o ogni 

o 2 carr. ( 1 O rn.) ··,oo m. , 

D2 Secondaria 1 5,50 fascia avole ~ carr. • 
urbana (2 corsie) vincolo '.R.G. o > • 

+2 sost~ sec.PRG P.P. 
t1 

3,30 fascia 
ti] 

E1 locale 1 carr. ogni 
extraurbana vincolo 50 m. sec. PRG . . 

t.) 

mtinui o 
~ 

E2 Locale I carr. 3,00 norme C( 

urbana P.R.G. té ~v. P.P. 

F Interna 1 carr. 2,50 norme C< ~ntinui 
P .R.G·. 

~=====--===================c===================================~1=========I 
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[i TAB. 2 - PARCHEGGI PUBBLICI, DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA (Pu) 

-- - -- , - -- - · . -- - · ' ' . --

I 
\ Aree minime di parcheg-

'[ Catego- gio, in mq.; 

rie 
t i p o 1 o g i e ~ 

e ogni 100 mq. ogni 100 
lordi di pa- Sf 
vimento 

mq. 

[ edifici residenziali in zone di tipo 
10 a 

B e, edifici scolastici (escluse le e 
medie superiori e università) - ( o ) -

[ 
b cinema, teatri, edifici per 11 culto, 

impianti sportivi da spettacoli coper-

[ (o) ti, ristoranti e ritrovi pubblici 150 -. 
grandi magazzini, magazzini a prezzo -

[ c ' 

(o) unico, - supermercati e simili 100 - -
d uffici- pubblici e privati, edifici uni 

l -
(o) versi tari, negozi 50 -

l-
e ospedali, ambulatori e simili, edifici 

culturali e sociali 35 -
f scuole medie superiori 50 -

- impianti spo:stivi scoperti parzia~ con 
g le funzione di spettacolo - 50 

- h altri impianti sportivi scoperti - 20 

i 
attrezzature tecnologiche, edifici in--
aùstriali , - 5 

1 
depositi e magazzini, merca1:i a.L.L • in-

- edifici annonari 10 grosso, -
I 

- edifici :ad agricolo 5* m uso ~ 

- (o) la presenza contemporanea di edifici di almeno due di tali cate-
- gorie b, c, d, che utiliezino medesimi aree di parcheggio, con -
sente l'applicazione, sulla somma delle aree di pa:èchE;!ggio neces 

- sarie singolarmente per ognuno degli edifici, di un coefficien -
te moltiplicativo di riduzione pari a 0,75. 

~ 

(oo) corrispondente a 2,5 mq/abitante. -

~ 

. 
I 
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ART.- · 16 Zane .ferroviarie -------

Le zone ferroviarie sono destinate ad impianti e costruzio 

ni ferroviarie, con i relativi fabbricati e servizi, ed a 

zona di rispetto. 

Lungo tali zone l'edificazione potrà avvenire nel rispetto 

dei disposti di cui al D.P.R. 11.7.1980 n° 753. 
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ART •. Af7 :: zone per attrezzature urbane a verde V1 e V2 '· 

Le zone per attrezzature urbane a verde si sùddividono in: 
.-.. -·· ·- . ·--· . ·. ·-- - --· . 

1) Zona a ·verde pubblico (V1) 

· In queste zone~destinate alla conservazione ed alla crea•i2, 

ne di parchi urbani, di parchi di quartiere e di campi gio­

co, sono consèntite unicamente costruzioni che integrano 

la destinazione della zona e cioè attrezzature per il gioco 

dei bambini e chioschi. 

. .. -:· 

' Ritrovi e ristoranti potranno essere realizaati solo in p~ 

---11----- ·hi- di-s-up·er:f-ic-i-e- magg·iore- à-i- 1-0-h-.::t---=--. ---------------1 

[ 

TUtte le costruzioni devono essere tali da non creare pre­

giudizio alle alberature esistenti. al::lel. caratteristiche am 

bientali del complesso. 

Dette cost~zioni possono essere eseguite e gestite da pri-

.. vati mediante concessioni temporanee,: con ·1 1obbligo di si­

stemare a parco, conservando il verde eventualmente esisten 

te, le aree di pertinenza àelle costruzioni stesse, aree che 

dovranno comunque rimanere di uso pubblico. 

Nel caso si tratti di aree allo stato di fatto agricolo, la 

concessione sarà subordinata all'impiantò del parco su tutte 

le ~e di pertinenza utiliezate ai fini del calcolo della 

superficie edificabile secondo l'inmice Uf. 
":i 

In tali zone il P.R.G. si attua applicando i seguenti indi-

.: ci: 

a) U.f = 0,006 mq/mq; 

b) Pp = 50 mq/100 mq. di superficie lorda di pavimento (so -

lo per ristoranti e ritrovi) 

P:u = vedasi art. 15 e relativa tabella n. 2 

c) H = 6,50 m. 

d) Dc = 6,50 m. 

De= 10 m. 

Ds = 10 m • . 

e) Re = 0,6% 

.E) Sm = 5.000 mq. in caso di chioschi o simili 

Sm = 100.000 mq. in caso di ritrovi o ristoranti 
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2) Zone sportive (V2) 

· Tali zo:ae sollO destill.ate al gioco · e allo -sport. IJL esse .il _ 

P.R.G. si attua applicando i seguenti indici: 

a) Uf = 0,30 mq/mq. 

Uf = 0,60 mq/mq. (per impianti per il gioco del calcio o 

simili comprendaati gli impia11ti coperti e scoperti) 

b) l')p = 5 mq/100 mc. 

Pu = vedasi art. 15 e relativa tabella n. 2 

c) H = 10 m. (salvo motivate eccezioni per ragioni tecniche, 

su decisione del Consiglio Comunale) 

d) Dc= 6,50 m. 

De= 10 m. 

Ds = 10 m. 
' .In tali zone la proprietà delle aree dovrà essere· pubblica. 

Nel caso di realizzazione degli impianti da parte di privati 

potrà essere attribuito a questi ultimi il diritto di superfi­

cie, per un periodo massimo di ·60 ': ~- anni, rinnovabile di vol­

ta in volta; sarà in tal caso , a totale carico del privato la 

piantumazione delle aree libere da impianti sportivi e da at­

trezzature e la completa dotazione delle opere di urbanizza -

zione primaria e dei relativi allacciamenti. 

3) Zone a verde pubblico di rispetto c~miteriale (V3) 

Queste zone sono destinate a verde di uso pubblico cimiterial~ 

e come tali, non rientrano nei computi delle aree di cui al 

D • M • 2 • -4 • 1 96 8 • 

La edificabilità di tali aree è soggetta alle disposizioni di 

cui all'art. 35 delle presenti norme. 

4) Zone private di interesse pubblico (V4) 

Tali zone sono destinate ad attrezzature sportive, scoastiche 

e collettive, in regime di proprietà privata. In esse il P.R.G. 

si attua applicando gli i 1dici previsti per le 2one :v1, v2, U\V2. 

In occasione della realizzazione di edifici con le destinazioni 

di cui sopra, potrà essere ammessa, :-.1ti:d~ '. lìmìti dei re -
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lativi indici, la costruzione dell'abitazione del custode 

con una superficie lorda di pavimento massima di mq. 130. 

Nell'ambito delle attrezzature religiose é consentita, sem 

pre nei limiti dei ~relàtivi indici, la costruzione dell'abita 

zione del personale addetto al funzionamento delle attrezzature 

stesse. 

L'eventuale utilizzazione di tali aree, a zone a standards, ·- -, 

potrà avvenure solo previa stipula di apposita servitù di 

uso pubblico ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 22 della 

Legge Regionaie 5 agosto 1978 n° 51. 
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ART. 18.- Zone per attrezzature urbane e comprensoriali U1, U2, 

U3 1 U4, U5 U6 ' -
.. 

Le zone per attrezzature urbane sono destinate aì seriw:i pubblici 

di uso pubblico e di interesse generale. 

Tali zone si suddividono in zone per attrezzature collettive, zone 

per attrezzature scolastiche, zone per attrezzature tecnologiche, 

7.one per attrezzature comprensoriali e zone per attrezzature collet 

tive al servizio degli insediamenti produttivi. 

In queste zone tutti gli interventi si attuano previa acquisizione 

della proprietà delle aree da parte dell'Amministrazione Comunale o 

degli enti istituzionalmente competenti alla realizzazione di opere 

pubbliche o di interesse generale. 

L'Amministrazione Comunale può attribuire a privati il diritto di 

superficie nelle aree acquisite purchè gli stessi si impegnino a 

realizzare i servi:7.i previsti per la singola- zona ed a gestirli con 

criteri e mod~lità da convenzionare. 

1) Zone per attrezzature collettive (U1) 

Tali zone sono destinate alla realizzazione di centri di quartiere 

aventi funzioni amministrative, commerciali, ricreative, assisten­

ziali, di culto e servizi annessi, sociali, culturali e sanitari. 

E' ammessa la realizzazione nel caso di interventi urbanistici 

preventivi, di uffici sino ad un massimo àel 15% della volumetria. 

In tali 7.one il P.R.G. si attua mediante piani tecnici, e si appli 

cane i seguenti indici: 

a) Uf = 1,0 mq/mq (1,2 mg/mq in caso ài intervento urbanistico pre -

ventivo). 

b) Pp = 5 mq/100 mc. 

e) 

d) 

Pu = vedasi articolo 15 e relativa tabella n.2 (Nel caso diedi­
fici per il culto, eventuali volumi relativi a cupole o ca~ 
panili eccedenti l'altezza di m. 12 non vanno considerati ai 
fini del computo del valore Pu). 

H = 12 m. (salvo motivate eccezioni per ragioni tecniche, su de-
cisione del Consiglio Comm,:ale). 

Dc = 5 m. 
De = 10 m. 
Ds = 10 m. 
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2) . Zone per attrezzature scolastiche_ (TJ2) __ ___ ·- . 

Tali zone sono,= desti?!,ate alla realizzazione di edifici sco 

lastici relativi all'istruzione pre-obbligo e a _quella del 

l'obbligo (asili nido, scuole materne, scuole elementari, 

scuole me_die inferiori). 

In tali zone il P.R.G. si attua mediante piani tecnici e 

applicando i seguenti indici: 

. ... -: 

I, a) Uf = in relazione all'ampiezza minima dell'area necessaria 
----1-------~all.a_c_o_s_tr:uzione--di-1l?l-edi.f.icto---Sco-l as-t-i co- p.e-~ t-ip-i- Gi-.... i~-- --
1- scuole e per numero di classi, come da tabella ' n. 3 
I seguente; 

b) Pu = vedasi articolo 15 e relativa · ·tabella n. 2; 

c) H = in relazione al numero massimo~di piano consentito dà 
le norme vigenti; 

d)· De = 10 m. 

Ds, =, 
Dc illÌ 

3) Zone 

tO m-.. 
s·m. 

per attrezzature tecnologiche (U3) 

Tali zone sono destinate a deposi"to per mezzi di trasporto 

pubblici e privati, officine del gas, impianti di depuraz:io 

ne, centrali elettriche e telefoniche, acquedotti, _e per at 

trezzature similari. 

E' ammessa, solamente nell'area individuata dal simbolo (IN) 
nella tav. A(zonizzazione) di P.R.G., la realizzazione di 

attrezzature per il commercio all'ingrosso, previa l'apprQ 

vazione obbligatoria di piano particolareggiato. 

TUtte le aree di tale zona destinate ad attività produtti­

ve, e in particolare quella destinata ad attrezzature per 

il commercio all'ingrosso, saranno sottoposte alla forma­

zione di p1ani di aree da destinare a tali insediamenti 

produttivi ai sensi dell'articolo 27 della legge n. 865 

-del 22/10/1971. 

In tali zone il P.R.G. si attua applicando i seguenti :indi 

ci: 

a) Uf = 0,5 mq/mq 
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I 
TAB. 3 - AMPIEZZA MINIMA DELL'AREA NECESSARIA ALLA COSTRUZIONE DI UN EDIFIC l O SCOLASTICO PER TIPI DI 

SCUOLE E PER NUMERO DI CLASSI -

.. 
Numero Scuola materna Scuola elementare scuo Jla media 
classi o superficie tot~ superficie totale supe1ficie 
Sezioni le mq. mq • tota ](e mq. . , 

i ' 
1 1.500 -
2 1.500 - .. 

J 3 2.250 -
4 3.000 -

. 5 3.750 2.350 I . ' ' . 1 
6 4.500 2.760 4.q50 
7 5.250 3.150 4.'.p5 
8 6.000 .3.520 .. 4.960 
9 6.750 3.915 5.490 

I 

10 - 4e300 5.870 
1 1 - 6.490 6.4 90 
12 - 6.960 6.~40 
13 - 7.410 7 -~J 5 
14 - 7.840 ·' 7.~40 

8.250 
, , 

8. 75 15 -
16 - 8.640 8.540 
17 - 9.010 8.925 
18 - 9.450 9.306 

9.880 
I I 

19 - 9. 12s 
.. ' 20 - 10.300 10.100 

. .. I ;; 
21 - 10.710 11.100 ,i 

22 - 11 • 110 11.990 
I 

23 - 11.500 12.151 
. 24 . . - 11.880 . . . . . . . 12.100 

25 - · 12.250 , -
... 

• I,.- ======= ====================-----=--------------~------- ,------ -

21 
• > • 

. [il 
-

:, "; ' ~{'t ;\ 
! , ; (l . ..... . :·::,~\ · 

J\) • 
. IJ) 
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b) Pp = 5 mq/ 100 mc. 

c) 

d) 

Pu = vedasi art. 15 e relativa tabella 2 

H 

Dc 

= 14,50 m. (salvo motivate eccezio~i per ragioni 
tecniche, attraverso l'applicazione obbligato 
ria di un piano particolareggiato) -

= o,oo m. se preesistono allineamenti continui 
su fronti stradali e costruzioni a con.fine su 
lotti privati contigui (per la sola parte da~ 
costruire in aderenza). _ 

---.----------=--+GTGQ- m-.-i-.n- tu-t-t-i- g--l-i-a--l-t-P-i- e-a-s-i- s-a-l--ve- e-emu-nc---------1 

[ 

[ 

e 

que le diverse disposizioni speciali di legge 
o regolamento. 

De = 10,00 m. 

Ds = 10,00 m. ~.- . 

4) Zone per attrezzature comprensoriali (U4) 

Tali zone sono destinate alla realizzazione delle attrez 

zature di uso pubblico aventi carattere comprensoriale. 

In particolare: 

scuole medie superiori ed eventuali insediamenti uni 
versi tari; 

ospedali di ogni tipo; 

caserme, carceri, Vigili del Fuoco; 

terminal autolinee; 

cimiteri. 

In .tali zone il P .R.G. si attua ·applicando i seguenti 

.inili.ci: 

., 
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a) U.r = o,65 mq/mq 

b) Pu = vedasi art. 15 e relativa tabella n. 2 

c) H = 16 m. (salvo motivate eccezioni per ragioni 
tecll:iche, su decisione del consiglio Comuna 
le) 

d) De = 10 m. 

e) Dc = 10 m. 

P)_Ds - 10_ m. .. 

Nei casi di iAtervento urbanistico preventivo (obblig~ 

torio per il centro scolastico individuato nella tavo­

la A di P.R.G. con il simbolo S) si applicano i seguen 

ti indici: 

g) Ut = O ,.60 mq./mq. 

h) Pu = vedasi articolo 15 e relativa tabella n. 2 

5) Zone per attrezzature collettive al servizio degli in­

sediamenti produttivi (U5) 

a) 

b) 

c) 

d) 

Tali zone sono destinate agli spazi pubblici per atti 

vità collettive, verdi pubblici e parcheggi, al servi 

zio degli insediamenti produttivi. 

In tali zone il piano si attua applicando i seguenti 

indici: 

Uf = 0,4 mq./Mq. 

Pp = 5 mq/100 mc. 

Pu = vedasi art. 15 e relativa tabella n. 2 

H = 6 m. (salvo motivate eccezioni, su decisione 
del Consiglio Comunale) 
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e) De = 10 m. 

Dc = 10 m. 

Ds = 10 m. 

f) Sm = 5~000 mq. 

6 ) Zone :eer arredo urbano e stradale {U6) 

Tali zone sono destinate alla realizzazione di piazze, 

slarghi ed altri spazi similari al servizio della viabili 

tà con possibilità di allocarvi idonei impianti ed attrez 

zature con funzione di qualificazione stradale e/o paesag­

gistica dell'ambiente urbano. 
... _ _ _ 

In tali zone il piano si attua applicando i ~eguenti 

indici: 

a) Uf = 0,03 mq/mq 

b) Pp = 5 mq/·100 mq di superficie lorda di pavimento 
(solo per chioschi e similari) 

c) Pu = vedasi art. 1 5 e relativa tabella no 2 

d) H = 6,50 m. 

e) Dc = 7,00 m. 

De =10,00 m. 

Ds =10,00 m. 

f) Sm = 3.500 mq. in caso di chioschi, monumenti e simili. 

In tali zone la proprietà delle aree dovrà essere pubbli 

ca. 

Nel caso di realizzazioni di chioschi o similari da par­

te di privati potrà avvenire la cessione a questi ultimi 

· del diritto di superficie, per un periodo (rinnovabile) di 

10 anni, in tal caso sarà a carico del superficiario la 

_piantumazione delle aree libere di pertinenza di detti im­

pianti. 

. . ! 
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. ART. 19. - Zone res idenz ial i - destinazione d'uso .de 11 e . zone re;;.; , ~ 

sidenziali. 

Le zone residenziali sono destinate alla residenza ed alle fun­

zioni ad essa più strettamente connesse. 

Solo nelle zone residenziali nelle quali siano previste esplici 

tamente, sono ammesse,salvo il rispetto delle norme in materia 

di igiene e di inquinamento,le seguenti destinazioni d'uso: 

. , .. ~ 

a su ermerc a ti ,___m_ag_az_z_ini_a_pr_e.z_z_o_ unic.o• - grandLJna.g:a22.ini.;- ...,_ ___ __ 

strutture commerciali aventi superficie di vendita superio-

re ai 400mq.; 

b) case di cura e ospedali; 

c) edifici destinati . esclusivamente per uffici,. s:ia . pubblici : 

che privati; 

d) laboratori per l'artigianato produttivo e di servizio; si 

intendono di artigianato produttivo e di servizio quegli ·:rn­
sediamenti che non superano i 100 mq. di superficie lorda 

di pavimentoe-che sono destinati ad atti11ità per le quali non 

siano necessarie più di 5addetti oltre i familiari coadiuvanti. 

Suddivisione delle zone residenziali 

zone residenziali già edificate (B1) 

zona residenziale di ristrutturazione (B2) 

zone a prevalente destinazione direzionale e commerciale di 

ristrutturazione (B3) 

zone residen..,.ziali a nuclei isolati (B4) 

zone residenziali di espansione (C1) 

zone a prevalente destinazione direzionale e commerciale di 

espansione (C2) 
zone residenziali di espansione a controllo pubblj,.co (C3). 

-
In tutte le zone res_idenziali (B1, B2, B3, B4, C1, C2, C3), nel 

caso di attuazione mediante piano particolareggiato, la loca -

lizzazione e la estensione delle aree ad uso pubblico relative 
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agli standards urbanistici può essere va~iata assumendo sempre 

come minimo assoluto la estensione prevista nel~e tavole gra­

fiche o nelle norme_ del P.R.G. e le zone destinate a verde pri 

vato (Vp) possono essere modificate in zone a verde pubblico 

(V1 o V2). 

~-

. ... -: 
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ART~ 20 - Zone residenziali già edificate· B1 

La destinazione d'uso di tali zone é quella prevista dall'art.19 

delle preseri.n, -i; Norme~·"' , Sono altresi ammessi gli interventi di cui 

al successivo art. 27, comma 2, e gli insediamenti per artigianato 

di servizio e produttivo. 

In tali zone il P.R.G. si attua anche per semplice intervento edili 

zio diretto applicando i seguenti indici: 

a) If = 2,5 mc./mq. 

----1--b1- Pp--=-1--p-o-st-o-mmrc-h±na7:rer- o-gn±-a:I-J:-o-gg±-o- (-2-:-s-e- a1.1.-oggi o ~---- --1- -r: 180 mq. lordi) 

L 

[ 

[ 

[ 

~-
L 

Pu 

c) Re 

d) H 

= 1 posto macchina ogni 50 mq. di ufficio 

= 1 posto macchina ogni 4 camere di pensione o albergo di 
3a e 4a categoria) • 

~- . -

= 1 posto macchina ogni 2 camere di albergo di 1'a e 2a ca-

tegoria 

= comunque sempre Pp ~ 5 mq./100mc. 

= vedesi art. 15 e relativa tabella n° 2 
·-:.-· !. 

' ; · -

= 25% ::,~:;,,: ., -

= 10, 50 · m.-:,- ·.se · gli edifici circostanti hanno una altezza 
superiore_ 'può essere raggiunta la stessa non superando co 
munque i ml.·- 13 ,00. Maggiori altezze fino ad un massimo 
di ml. 20,00 possono essere raggiun.t-e nell'ambito degli :_ 
strumenti urbanistici preventivi; 

e) Dc = O ,00 m. se. preesistono costruzioni a confine su lotti pri 
vati contigui (per la sola parte da costruire in aderenza) 

= 

De = 

Ds = 

= 

f) Sm = 

5,00 m. in tùtti gli altri casi; 

10,00 m~ 

0,00 m. ~~- preesistono allineamenti 
stradale o.vvero sulla di versa linea 
arretrata 

5,00 in tutti gli altri casi 

1 .ooo mq._ 

continui su fronte 
di allineamento più 

Ai fini dell'applicazione dell'indice H, per "edifici .circostanti" .. , . 
t'~ - ' .. 

si ~ite:tìddno-,:·tut-ti · gli edifici insistenti su lotti adiacenti, o su 

lotti prospicienti (al di là di una pubblica strada), purché non 

distanti più di 30 m. dalla proiezione del lotto considerato; per 

"altezza degli edifici circostanti" si intende quella raggiunta da 

almeno il 5~ della _volumetria complessiva 
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degli edifici cix-costanti e, contemporaneamente., da almeno il 30% 

del numero degli edifici circostanti medesimi. 

ART. 21 - Zona residenziale di ristrutturazione - B2 -

In tale zona, oltre alla residenza, sono ammesse le destinazioni 

commerciali, (per attività al dettaglio e all'ingrosso) direziona 

le, ricreativa, culturale, ricettiva e di artigianato di servizio 

e produttivo. E' altresì consentito il mantenimento degli insedia 

menti produttivi, esistenti ed elencati ~elle specifiche tavole di 

rilevamento allegate al P.R.G.; sono inoltre consentite officine 

di riparazione di autoveicoli (con esclusione delle auto-carrozze 

rie) purchè sia garantita la disponibilità di spazi privati, di 

pertinenza di ci.ascuna officina, per la sosta di autoveicoli dì am 

piezzc: pari almeno-al doppio della supeZ'.ficie utile di pavimento 

dell'officina e i locali abbiano una insonorizz.azione tale da garan 

tire un esito sonoro contenuto entro i 50 decibel; sono infine con 

sentite le stazioni di servizio per autoveicoli. 

Per i laboratori e i depositi destinati all'artigianato di produzi~ 

ne e all'industria già esistente e individuati nelle apposite tavo 

le di r _ilevamento, sono ammessi: 1) ampliamenti nella misura massi 

ma complessiva del 10% della superficie utile attuale, fermi restan 

do gli indici Dc e De; 2) interventi di manutenzione straordinaria 

e di ristrutturazione interna, questi u_l timi subordinati alla stipu 

la di una convenzione che fissi i limiti inderogabili di irmnissione 

gassosa, idrica e acustica; 3) la modificazione della destinazione 

in occasione di un trasferimento di proprietà ò di cessazione della 

attività esistente e subentro di altra attività, subordinatamente 

alla stipula della convenzione di cui sopra sub. 2. 

In zo~? B2 tutti gii interventi, esclusi quelli di manutenzione or 

dinat'·a e straordinaria e di risanamento igienico e tecnologico de 
I . 

vono/ essere progettati con riferimento all'intero nu~leo unitario 

ind/J · duato ne11 •apposita tavola di P.R.G. tenendo presente che le 

aljrzzé interne dei locali non dovranno risultare inferiori a quel 

le /ifrevis~e dall'art. 43 della legge 5 agosto 1978 n° 457. 

rJ/. t~alr di mancato accordo tra i proprietari degli immobili 

I- I ! r-~.~, _____________________ _. 
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compresi entro il perimetro di un nucleo unitario l'Amministra­

zione ha la .facoltà di predisporre -il piano particolareggiato - -

ovvero il piano di lottizzazione di cui al penultimo ed: ultimo 

comma dell'art. 28 della legge Urbanistica. 

Per le aree di superficie superiore a mq. 1000 e sulle qauli in­

sistono, anche parzialmente, fabbricati attualmente destinati ad 

attività produttive rilevate nelle tavole come sopra allegate, 

gli interventi che comportino la modificazione della destinazione 

d·•1rs·o- p·o·s-s·on·ocrvveni'r·e- s·o-i--o- pr·e-viacrp·pro-va:z±-on·e- di- un-pi.-ano- d.i. 

lottizzazione convenzionata o di altro strumento urbanistico 

preventivo • . 

La zona B2 si suddivide in: zone di resta.uro e di risanamento 

edilizio ed, ambientale (B21), comprendenti edifici di valore 

storico e/o architettonico ed edifici di interesse architettonico -

ambientale che, pur a~rati in alcuru? loro parti, si presentano 

ancora come organismi completi con la presenza dei particolari 

tipologico-costruttivi originari, ed in zone di ristrutturazione 

edilizia (B22), che._comprendono: a) edifici di interesse ambientale 

che pur conservando elementi tipologico-costruttivi originari non 

si presentano più come organismi architettonici completi; b) edi­

fici privi di specifico interesse ambientale - architettonico che 

p~esentano alcuni caratteri tipologici (volume, numero di piani, 

trattamento delle superfici) che non sono in contrasto con il 

tessuto urbanistico del nucleo centrale; c) edifici che presentano 

caratteri tipologici in contrasto con il tessuto urbanistico del 

nucleo centrale. 

Nelle zone B2 il P.R.G. si attua con semplice intervento edili­

zio diretto ovvero con intervento urbanistico preventivo, lad- · 

dove questo sia prescritto, applicando i seguenti indici e pre­

scrizioni: 

- zone B21: la volumetria é quella esistente; in caso di risana­

mento edilizio o ambientale, ove la dotazione di servizi igie­

nici sia inferiore a un locale uso servizio per abitazio­

ni fino a 80 mq. o a due locali uso servizio per le abitazio-
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ni superiori a 80 mq., la volumetria esis:tente può essere aumenta 

ta -.fino al raggiungimento della suddetta dotazione di servizi-, s,2 . · 

lo se tale aumento può essere ottenuto utilizzando rustici prese~ ' 

ti nell'unità d'intervento. Tali rustici potranno altresi essere 

utilizzati per realizzare autorimesse private nel limite di 1 mq. 

ogni 20 mc. di abitazione e locali di uso comune, quali stenditoi, 

sale di riunioni, sale per il gioco dei bambini. Gli indici di a1 

tezza massima (h) ed i distacchi (Dc, De, Ds) sono pari all'altez 

za e ai distacchi esistenti. 

Negli edifici soggetti a restauro, indicati nelle planimetrie di 

zona da -apposito contrassegno, gli indici di fabbricabilità fon­

diaria (I.f), di altezza massima (h) ed i distacchi (Dc, De, Ds) 

sono quelli esistenti, con esclusione de11è : eventuali parti da 

demolire (superfetazioni, eventuali corpi di ·fabbrica inclusi, 

bassi· fabbrica ti). 

Nelle zone B21 non è ammessa la demolizione integrale dei fabbri 

cati esistenti e la sucqessiva ricostruzione di pari volume. 

Apposita tavola di P.R.G. individua le cortine edilizie soggette 

a salvaguardia assoluta per la tutela dei caratteri ambientali 

o~iginari; eventuali demolizioni sono ammesse per le sole strut­

ture edilizie verso corte, semprechè la ricostruzione avvenga 

in forma il più possibile omogenea a quella esistente, anche in 

relazione all'altezza interna dei locali, che potrà essere pari -

a quellt esistente • 
. f 

.r 
I • . 

Zona B22: non sono ammessi nuovi insediamenti a carattere dire-

zionale ad eccezione degli studi professionali; per gli edifici 
! 

esi~tenti con tale destinazione ed individuati da apposito simbolo J , . fffro nella tavola P.R.G., è consentito per una sola volta un 

aumento della superficie utile fino ad un massimo del 50"/4 dell'e-
J ,-/, 

si~t~nte, a condizione che detto aumento si realizzi utilizzan-
, .: 

,; 

.do/ strutture edilizie e:3istenti e _che vengano reperiti parcheg~i 

p[ivati nella misura di 1 mq. ogni 20 mc. da destinare, a dire-· 

;ionale e parcheggi pubblici nella misura di 100 mq. ogni 100 

mq. della nuova superficie utile da realizzare. 
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Le modalità di intenvento ammesse in queste zone sono', ol. tre il ri­

sanamento igienico e tecnico, quel.le di ampl.iamento, di demol.izione 

e ricostruzione e di nuova costruzione: in tutti i casi l'intervento 

dovrà essere condotto in modo da rafforzare i caratteri ambientali 

della zona. 

In caso di nuova costruzione, di demolizione e ricostruzione ed in 

caso di ampliamento la volumetria realizzabile in queste zone é di n 3,5 mc./mq. compresa la volumetria esistente. 

----i1- Bebbono- a3..-t-resi- e-s ·se~e-e·SS·8-F-Va.:t4.- i- se-guen.:ti- i-nè.¼e~-::----------I-

~ a) H = E~tezza esist:naltte o mt. 7,?0• f" ad . d 
ammessa un ezza maggiore, :nno un massimo i 13,50 

[ 
nell'ambito degli strumenti di intervento urbanistico preven­
tivo, con un'ulteriore raggiungimen._to.fino a ml.20,00 qualora 

·motivate esigenze di natura ambientale (frontespizi esistenti, 
' edifici circostanti, ec?) impo~ono tale ulteriore altezza; [ 

[ 

[-

b) Ds= 0,00 se preesistono allineamenti continui su fronte stradale; 
m. 5,00 dal ciglio della strada (ivi compresi i marciapiedi) 
in tutti gli altri casi, salvo .che il maggior numero degli 

.edifici circostanti non sia:1.a diversa distanza, alla quale 
la nuova ricostruzione dovrà uniformarsi. Per edifici cir­
costanti si intendono tutti gli edifici esistenti su lotto 
adiacenti non più di m. 50,00 dai lati del lotto considera-
to e prospicienti nello stesso lato della strada; 

c) Dc=. 0,00 se preesistono costruzioni a confine su lotti privati 
contigui (per la sola parte da costruire in aderenza); in 
tutti gli altri casi m.5,00. Sono comunque ammesse le co­
struzioni unite o aderenti purché realizzate contemporane~ 
mente; 

d) De= 10,00 m. in caso di nuove costruzioni; ·distacco esistente 
. in tutti. ·gli altri casi; 

e) Pu= nella misura· prevista dalla tabella 2 del precedente art.15 
da calcolare sulla superficie lorda utilizzata in più ri­
spetto all'esistente. 

Nel caso di nuova costruzione o di demolizione e ricostruzione non 

sono ammessi e'd.iflci aventi destinazione artigianale in misura ec­

cedente a mq. 100~ 

Per le cortine .edilizie soggette a salvaguardia assoluta, individua 

·te in apposita tavola di P .R~ G., si applicano le disposizioni al 

riguardo dettate per le zone B21. Per altri edifici, in caso di 

demolizione e · rie.ostruzione é prescritta la tipologia edilizia a 

cortina edificata.sul ciglio stradale. 
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Nel caso di demolizione totale dei fabbricati esistenti, di ri­

costruzione, su ambo i lati di Corso GaribaÌdi (nel tra.tto · com­

preso tra le Vie Borghetto/Grandi e la Piazza Conciliazione) e 

di Corso Italia (nel tratto compreso tra le Vie F.LLI ·cervi/rra 

versi e la Piazza Conciliazione) oltrechè su alcuni lati della 

Piazza Conciliazione, i fabbricati dovranno avere- sul fronte 

prospiciente le vie e la Piazza sopra indicate - portici di altez 

za pari a 3 metri e di profondità non inferiore a 3 metri. 

Le aree adibite a portico - pur essendo eomputate ai fini del cal 

colo della Sf - sono assoggettate a servitù di passaggio ·pub­

blico. La tipologia edilizia dei portici e dei relativi fabbri 

cati dovrà rispondere a criteri di uniformità • . 
In caso di sola ristrutturazione degli edifici prospicienti le 

•vie e -- Piazza s-u indica ti, la formazione di portici potrà -essere 

effettuata co~ larghezza minima fino a 2 metri e altezza pari a 

quella del locale esistente. 

Nelle zone B2 debbono essere· utilizzati materiali e tecniche di 

tipo tradizionale con possibilità di ricorrere, esclusivamente 

per gli aspetti statici e le strutture degli edifici, a materia­

li e tecniche moderne (solai misti, strutture in calcestruzzo, 

strutture in ferro). / 

In relazione al tipo di int7vento previsto sono date le segue!!_ 

ti prescrizioni particolari/; a) restauro completo di edificio: 

· i materiali e le tecniche /di posa devono essere quelli origina­
/ 

ri; b) in tutti gli altr~ casi le tecniche e i materiali dovran 
I 

no essere omogenei con quelli . del contesto ambientale. 
I 

Il rivestimento esterno degli edifici o anche di parte di essi 

. sarà esclusivamente ad intonaco. Per gli edifici in cui non è 
. . I 

previsto il restauro, la copertura dovrà essere a due falde con 

manto di protezione in laterizio (tegole alla marsigliese o co.E_ 
i 

pi). I cornicioni a sporgere saranno in muratura intonacata: o 

con la piccola orditura del tetto a vista. I canali di grorida 
I ; 

e i pluviali esterni potrànnd essere realizzati solo in lamiera 
I 

verniciata oppure a vista (zincata, di zinco, di rame) e dovran 

- . ':: 
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no avere rispettivamente sezione semicircolare e circolare. 
-- - - . . . -- ---- · ·• - . .. - · -- ·· · ·- ··· 

Le zoccolature, alte non più di 60 cm., potranno essere rea 

lizzate solo in lastre a correre di pietra naturale, sono 

sempre vietate le zoccolature realizzate con lastre di pic-

cola pezzatura ed a più corsi, o in altri materiali. Le fi-

nestre e le porte dovranno essere realizzate con stipiti e 

architravi semplicemente intonacati. Le soglie ed i davanza 

li saranno di disegno molto semplice e di pietra, o 1ateri­

z--i0-,- 0- eemen-t 0- b0ee:ia-t1Él.a-t-0- 0- i-n-t-onacato-.-=-I-Serr.amen±.L sara-n4~------1-

no sempre in legno o in ferro con sistema di oscuramento ad 

anta piena o a persiana oppure a veneziana in legno (tipo 

già -tradizionalmente in uso a Desio). Le ~i_nghiere e le can 

cellate saranno di ·semplici correnti verticali in ferro. qu~-

dro o·-tondo e correnti orizzontali in ferro piatto. 

Materiali quali l'alluminio anodizzato, i laminati e i pro-

filati plastici e simili non potranno in nessun caso essere 

utilizzati per realizzare cancelli, portoni e portoncini su 

strada o spazio pubblico. 

I materiali di finitura interna e degli snazi comuni (andro 
~ -

ni, scale, ecc.) dovranno essere coerenti con quelli indivi 

duati per le finiture esterne. I rivestimenti saranno di in 

tonaco tinteggiato e le parti calpestabili in pietra, cemento 

o laterizio. Il disegno dei particolari costruttivi dovrà 

essere semplice e ripetere le forme dell'architettura tradi 

zionale locale. 

Al fine di evitare una eccessiva varietà di disegni dei par 

ticolari costruttivi l'Amministrazione Comunale potrà indi­

viduare alcuni elementi costruttivi da utilizzare nei diver 

si interventi. 

Gli accessi ai singoli box non potranno in ogni caso avveni­

re direttamente da11a ·pubblica via. 
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ART. 22 (Zone di ristruttura-zione B3) 

Tal.i. zone sono destinate a insediamenti di carattere direzi.9. 

nale, amministrativo, culturale, ricreatiyo, commerciale e di 

artigianato di servizio, ed ad attrezzature ad uso pubblico. 

E'. ammessa la destinazione residenziale. In tali zone è tas­

sativamente vietato l'ampliamento di eventuali laboratori e 

depositi destinati all'artigianato di produzione e all'indu­

stria. 

. .. -: 

L'attuazione del l"'.~R_.G.potrà avvenire solo attraverso interven 

ti urbanistici preventivi, che dovranno attenersi alle segue~ 

ti destinazioni d'uso ed ai seguenti indici, stabiliti per 

ogni nucleo unitario o unità di zona. ~-

1.) Unità di zona B3i 

Tale unità è destinata a servizi ad uso pubblico e ad inse 

diamenti di carattere direzionale, culturale, ricreativo 

e commerciale. E' ammessa la residenza. 

a) Ut = 3300 mq/Ha 

b) aree per opere di urbanizzazione secondaria (al servizio 

della residenza): 

11.700 mq. per scuola elementare 

5.000 mq. per asilo nido e scuola materna 

2.600 mq. per attrezzature collettive 

2.100 mq. per parcheggi 

5.000 mq. per verde gioco 

c) Aree per opere di urbanizzazione (al servizio degli in 

sediamenti direzionali e commerciali) 

50 mq. ogni 100 mq. di superficie lorda di pavimentò. 

·d) Pp = vedasi art. 20 

Fu 

I 

= vedasi art. 15 e relativa tab. 2 (durante lo studio. 
del piano particolareggiato, tali superfici a par­
cheggio a uso pubblico potranno essere realizzate 
su più piani, anche sotterranei).e comunque la dota-

-= ~t9.l'!.~ _mi,~iyqa_ ~ ~t~dard funzionali ai nuovi insedi~ 
menti 'di-~càratter~

1
commerciale e direzionale, ivi com 

presi quel li di cui al punto e~- dovrà essere nel ri--
spetto dei disposti di cui all'art. 22 della L.R.51/75. 

/ ~ 
: _/ Sm = intera unità di zona. \ 

,;;,1/ ... ,1,, 
' ·/ 
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2) Unità di zona B 32 

Tale unità è destinata a servizi ad uso pubblico e a re­

sidenza. 

a) It = residenza privata= 

It = residenza pubblica= 

It = residenza totale = 

10.000 mc/Ha 

5.000 mc/Ha 

15.000 mc/Ha 

b) Aree per opere di urbanizzazione secondarie (al servi 
------'-------Z,¼0- àel---l-a- res-i-El-en-z-a--l-----------------------1 

_ } c) 

r 
i -, 

5.000 mq. per asilo nido e scuola materna 

3.000 mq• per verde gioco 

12 .ooo mq. per attrezza ture collettive 

Pp = vedasi art. 20 

Pu = vedasi art. 15 e relativa tabella 2 (durante lo 
studio del piano particolareggiato, tali super­
fici di parcheggio a uso pubblico potranno esse 
re realizzate su più piani, anche sotterranei)~ 

Sm = intera unità di zona. 
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ART. -- ·23 Zone residenzial-i a nuclei isolati B4-. · · 

La destinazione d'uso di tali zone é quella prevista dall'art. 19 

delle presenti Norme. Sono altresi ammessf gli interventi di cui 

al successivo art. 27 ·- comma 2 - e gli insediamenti di artigia-
' nato di servizio e produttivo. 

In tali zone il piano si attua anche per semplice intervento edi­

lizio diretto, applicando i seguenti indici: 

a) If = 2,5 mc./mq. 

b) Pp = 
C) Pu = 

d) Re= 

è) H. 

vedasi art. 20 

vedasi art. 15 e relativa tabella 2 

30% 
• I 

10,50 m., se gli edifici circostanti hanno una altezza su­
perio~e può essere raggiunta la stessa non superando comun 
quei ml. 13,00. Maggiori altezze fino ad un massi.mo di 
ml. 20,00 possono essere raggiunte nell'ambito degli stru­
menti .urbanistici preventivi; 

f) Dc= 0,00 se preesistono costruzioni a confine su lotti priva,... 
ti contigui (per la sola parte in aderenza).. 

,j ... : · ·· -

= 5,00m~. 1il1 tutti .gli _altri casi 

De= 10,00 m. 

Ds = 0,00 m. se preesistono allineamenti 
stradale ovvero sulla diversa linea 
arretrata 

= 5,00 tutti gli altri casi 
g) Sm = 600 mq. 

continui su fronte 
di allineamento più 
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ART. 24 Zone. residenziali di espansione C1 e C4 -----'- __ _ 

La destinazione d'uso di tali zone è quella prevista dal 

l'art. 19 delle presenti norme, salve le disposizioni specia 

li di cui al presente articolo. 

Il P.R.G. si attua unicamente attraverso interventi urba­

nistici preventivi, che dovranno attenersi alle seguenti de­

stinazioni d'uso ed ai seguenti indici: 

1) Unità di zona o nuclei unitari C11 

a) It 

b) Pp 

Pu 

c) Sm 

(residenza) = 20.000 mc/Ha 

= vedasi art. 20 
• . . 

= vedasi art. 1 5 e r.elativa tabe'lla 2 

= per il piano particolàreggiato intera unità di 
zona o intero nucleo unitario 

=perle lottizzazioni convenzionate intera unità 
di zona, intero nucleo unitario o 15.000 mq. 

Per i nuclei c11a e c11b l'indice di fabbricabilità ter 

ritoriale (residenza) è di 15.000 mcjHa. 

2) Unità di zona e 12 

a) It (resiàenza)=24.000 mc/Ha 

b) Pp = vedasi art. 20 

Pu = vedasi art. 1 5 e relativa tabella 2 

c) Sm = intera 
• ' 

unità di zona 

3) Nucleo unitario e 13 

a) It (residenza) = 1 3. 200 mc/Ha 

b) Aree per opere di urbanizzazione (al servizio della 
residenza) = 1 3. 500 mq. per scuola media 

3.500 mq. per verde gioco 

c) Pp = vedasi art. 20 

d) Pu = vedasi art. 1 5 e relativa tabella n. 2 

e) Sm = intero nucleo unitario 

. ... ': 
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NUCLEO UNITARIO C 1 3b 

Tale nucleo è destinato a servizi ad uso pubblico e a 

residenza (come da art. 19 delle pr~senti Norme di Attua 

~ione)/ 

a) It (residenza) = 10.000 mc/Ha 

o)- Aree per opere ct1 uroan1zzaz1one 
(al ~ervizio della residenza): 

Scuola Materna e Asilo Nido 

Parcheggi 

Verde quartiere 

c) pp (vedasi art. 20) 

mq. 

~ 1!lq. 

mq. 

d) PU (vedasi art. 1 5 e relativa tabella 

e) Sm = intero nucleo unitario 

6.000 

2.000 

6.000 . 

2) 

L'area di verde quartiere indicata nella misura di 

mq. 6.000 e l'area a parcheggio dovranno essere loca­

lizzate nelle immediate vicinanze della zona industria 

le, in modo da formare una continuità di zona pubblica 

con quanto già previsto a est del nucleo in esame. 

... ,: 

\ 
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1) Nucleo unitario C 15 

Tale nucleo è destinato a servizi ad uso pubblico e a 

residenza (come da art. 1§ presenti norme), sono altresi 

ammessi insediamenti di carattere direzionale, culturale, 

ricreativo, ricettivo e commerciale con possibilità, que­

sti ultimi anche di livello superiore. 

a) 

b) 

It (residenza) = 10.000 mc/Ha 

Ut = 4.800 mq/Ha 

Aree per opere di urbanizzazione 
(al servizio della residenza) = 2.200 mq. per parcheggi 

2.800 mq. per verde giochi 

·c) . Pp = vedasi- art. 20 

'd) Pu = vedasi art. 15 e relativa tabella 2 

e) Sm = intero nucleo unitario 

f) Aree per opere di urbanizzazione 
(al servizio delle attività dir~ 
rezionale, culturale, ricreativa 
e commerciale) = 

a) Unità di zona C 18 

a) It (residenza) = 11 .ooo mc/Ha 

100 mq. ogni 100 mq. 
di superficie lorda 
di pavimento. 

b) Area per attrezzature religiose (compresa l'eventuale 
sede di una scuola privata) = 6.300 mq. edificabili 

Uf = 1 , 2 mq/mq 

c) Verde privato (attrezzato a parco) = 16.000 mq. 

d) Pp = vedasi art. 20 

e) Pu = vedasi art. 1 5 e relativa tabella 2 

f) Sm = intera unità di zona 

9) Unità di zona e 19 

Tale .unità di zona, nel quadro dell'integrazione dei ser 

vizi delle zone residenziali adiacenti, è destinata ad 

attrezzature religiose. 
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a) Area per attrezzature religiose= 13.275 mq. 

Devono esse~e conservati integralmente tutto il 
verde e la piantumazione esistenti alla data di 
adozione del P.R.G. La superficie lorda di pavi 
mento edificabile di competenza di tali aree a 
verde e piantumate non è utilizzabile altrove. 

b) Pp = 5 mq/100 mc. 

c) PU = vedasi art. 15 e relativa tabella 2 

1D) Unità di zona e 19b 

Tale unità di zona, nel quadro dell'integrazione dei 

servizi residenziali adiac~nti, è destinata ad attrez 

za ture rel-igiose ~ ad uso pubblico. 

a) Area per attrezzature religiose mq. 7.000 

b) Area per verde di quartiere mq. 5.500 

c) Pp = 5. mq/100 mc. 

d) PU = vedasi art. 1 5 e relativa tabella 2 

11) Nucleo unitario C1 .10 

In tale nucleo è prevista la sola residenza e le fun­

zioni ad essa più strettamente connesse (come da art. 

19 delle presenti norme). 

a) It (residenza) = 1 O .ooo mc/Ha 

b) Pp = vedasi art. 20 

c) Pu = vedasi art. 1 5 e relativa tabella 2 

d) Sm = intero nucleo unitario. 

12 ) Nucleo unitario C40 

Tale nucleo è destinato a servizi ad uso pubblico e a 

residenza (come da articolo 19 delle presenti _. no~rne)~ 

a) It (residenza) = 1 O .ooo mc/Ha 

b) Aree per opere di urbaniz-
zazione (al servizio della 
residenza) = 2.500 mq.parcheg. 

5.300 mq.per verde 
quartiere 

. .. ': 

di 
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c) Pp = vedasi art. 20 

d) Pu = vedasi art. 1"5~ e relativa tabella _2 

e) Sm = intero nucleo unitario. 

L'area a verde di quartiere dovrà essere localizzata 

nelle immediate adiacenze dell'area con diversa destina 

zione urbanistica individuata ad est della zona di lot­

tizzazione. 

l3) Nucleo unitario e 41 

Tale nucleo è destinato a servizi ad uso pubblico e a 
~-

residenza (come da art. 19 delle presenti norme). 

a) It : (residenza)= 

b) Aree per opere di urbanizza 
zione (al servizio della re 
sidenza) = 

c) Pp = vedasi art.20 

d) Pu = vedasi art. 1 5 e relativa 

e) Sm = intero nucleo unitario. 

10.000 mc/Ha 

1 .550 mq. parcheg. 

4.000 mq. verde di 
quartiere 

tabella 2 

L'area a verde di quartiere àovrà essere localizzata 

nelle immediate adiacenze dell'area con diversa destina 

zione urbanistica individuata ad ovest della zona di 

lottizzazione. 
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ART. 25 Zone di espansione C 2 

Tali zone sono destinate a insediament1 di carattere 

direzionale, culturale, ricreativo, commerciale, alberghie 

ro e di artigianato di servizio. 

Il P.R.G. si attua unicamente attraverso interventi ur­

banistici preventivi, che dovranno attenersi alle seguenti 

destinazioni d'uso ed ai seguenti indici: 

1) Unità di zona e 21 

Tale unità è destinata ad insediamenti di carattere 
~. 

culturale, direzionale, ric:reativo e commerciale. 

E' ammessa la residenza: 

a) Ut = 5.000 mq./ha 

b) Aree per opere ài urbanizzazione (al servizio 
delle attività direzionali, culturali, ricrea 
tive, commerciali) -

100 mq. ogni 1.00 mq. di superficie lorda di pavimento 

e) Pp = vedasi art. 20 

d) Pu = vedasi art. 1 5 e relativa tabella 2 

e) Sm = intera unità di zona. 
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ART. 26 !' zone residenziali di espansione a controllo pubbli­

co e 3 '; 
, 

'~:1i ~ .- ._;·v• ":"! ~~ !~~-":"°"' ,.:,-:,.~t:·•~:- ·:-.,~ :· -.; ; . · .: ·1~ r- ~ ::.. •·~!·-- ·.~, ;• ·-.. . _ , _ _ 

- ~ -: . ·'- ' ·-- ,, , . ~- : .:· _· ·, -.. . 
Il P.R.G. si attua unicamente attraverso piani di zona con su­

perrici minime di intervento coincidenti con ogni unità di 20 

na, applicando i seguenti indici: 

1) Unità di zona e 31 

a) It (residenza) = 8.000 mc/Ha 

b) Aree per opere di urbanizzazione • . ~ al servizio della re­
sidenza) : 

6·.ooò mq. per asili nido e scuola 'materna· 

13.700 mq. per scuola elementare 

4.000 mq. per attrezzature collettive 

6.000 mq. per attrezzature religiose: 

6.000 mq. per parcheggi 

5.200 mq. per verde gioco 

12.700 mq. per verde di quartiere 

20.000 mq. per verde sportivo 

c) Pp = vedasi art. 20 

d) Pu = vedasi articolo 15 e relativa tabella 2. ... 

e) Sm = intera unità di zona 

2) Unità di zona e 32 

a) It (residenza) = 10.600 mc/Ha 

b) Aree per opere di urbanizzazione (al servizio della re­
sidenza) 
3.500 mq. _per asili nido e scuola materna 
s.ooo mq. per scuola elementare 

4.200 
4.090 
4.500 

13.000 

c) Pp = 
d) Pu = 

mq. per 
mq •. per 
mq. per 
mq. per 

attrezzature collettive 
parcheggi 
verde giochi 
verde di quartiere 

vedasi art. 20 

vedasi articolo 15 e relativa tabella Q 

e) Sm = intera unità di zona. 

-··· ': 
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3) Unità di zona e 33 

a) It (residenza) = 10.000 mc/Ha 

b) Aree per opere di urbanizzazione (al servizio della 
residenza) 

1. 500 mq. per parcheggio 

3.000 mq. per verde giochi 

11 .ooo mq. per verde di quartiere 

c) Pp = vedasi art. 20 

d) Pu = vedasi art. 1 5 e relativa tabella 2 

e) Sm = intera unità di zona. 

4) Unità di zona e 34 

Tal'e unità· di zona è assoggettata al regime di cui al 

4° comma dell'art. 2 legge 10/1977. 

a) It (residenza) = 10.000 mc/Ha 

. . -: 

b) Aree per opere di urbanizzazione 
(al servizio della residenza) = 2.000 mq. per 

verde giochi 

1 .200 mq. per pa_r 
cheggio 

c) Pp = vedasi art. 20 

d) Pu = vedasi art. 1 5 e relativa tabella 2 

e) Sm = intera unità di zona. 

5) Unità di zona e 35 

Tale unità di zona è ~ssoggettata al regime di cui al 

4° comma dell'art. 2 legge 10/1977. 

a) It (residenza) = 
b) Aree per opere di urbanizza­

zione (al servizio della re­
sidenza) : 

vedasi art. 20 

1 O. 000 mc/Ha 

2.000 mq. per verde quar­
tiere 

1 .ooo mq. per verde gioco 

1~500 mq. per parcheggio 
c) Pp = 
d.) Fu = 
e) Sm = 

vedasi art. 15 e relativa tabella 2 
intera unità di zona. 
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6) Unità di zona e 36 

Tale unità di zona è assoggettata al regime di cui al 

4° comma dell'art. 2 legge n° 10/1977. 

a) It (residenza) = 10.000 mc/Ha 

b) Aree per opere di urbanizzazione 
(al servizio della residenza) = 

• • '! 

2.800 mq. per attrezzature collettive 

3.200 mq. per parcheggi 

6.000 mq. per verdi giochi 

1 5. 000 mq. per verde di quartiere 
• - . -

c) Pp = vedasi· art. 20 
' 

d) Pu = vedasi art. 1 5 e relativa· tabella 2 

e) Sm = intera unità di zona. 

• 
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~. 27 Ampliamento di edifici •esistenti. 

Nelle zone di espansione e, in assenza di piani di interve..~to 
-

urbanistico preventivo, sono per una sola volta e sino ad un,~as 

simo di 120 mc. ammessi interventi di amplia~ento di edifici re­

sidenziali esistenti nel rispetto degli indici previsti per-la 

zona "B1 ". 

Per gli èdifici a parti di edifici a de~tinazione non residenzia 

. . -:. 

le esistenti nelle zone B1, B4, Ec, Re indicati nell'appos.to elen 

co allegato al P.R.G. ovvero che risultino da prova certa esistenti 
----

alla data del 4.7.1978, sono ammessi i seguenti interventi: 

a :- manutenzione ordinarta e sraorminaria; 

b - ampliamenti, per una soma volta e per un _periodo di 5 anni 

a partire dal 13 luglio 1981 nei seguenti limiti: 

per gli -edifici con_ superficie lorda di pavimento inferiore 

a 300 mq. sino al raggiungimento di tale superficie, nel 

rispetto degli indiri Uf, Pp, Pu, Dc, De, Ds, previste per 

le zone I1; 

per gli edifici con superficie lorda di pavimento superiore 

a 300 mq. e fino a 1000 mq. sino al 50% della superficie lor 

da di pavimento, sul rispetto dei suddetti indici delle zo­

ne I1; 

per gli indici con superficie lorda di pavimento superiore 

a 1000 mq. sino al 20% della superficie lorda di pavimento 

esistente, nel rispetto dei suddetti indici delle zone I1. 

Per gli indici esistenti, che siano per volume, destinazione-od 

altro in contrasto con quanto previsto dal P.R.G., sono ammessi 

solo._ gli interventi volti ad adeguare gli edifici · stessi alle 

previsioni di P.R.G. oltre che gli interventi di manutenzione 

ordinaria e quelli espressamente consentiti da specifiche dispo 

sizioni delle presenti Norme Tecniche. 
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. CAPO II I o -~ ·zoNE PRODUTl'IVE . - . 

ART. 28 ;zone produttive~ 

Tali zone sono destinate ad eBifici, attrezzature ed impianti 

produttivi di carattere industriale e artigianale. 

Tali zone sono prevalentemente destinate a industrie ~ià in~e 

diate nel territorio comunale di Desio e delle quali si renda 

necessario il trasferimento. 

E' consentita
1
inoltre, unicamente se al diretto servizio degli 

insediamenti produttivi ivi localizzati, la costruzione di 

laboratori di ricerca e di analisi, di edifici ed attrezzat~ 

re di natura ricreativa e sociale al ~~rvìzio degli addetti 

alla, indus.tria, di_- uffici connessi ~11' attività di produzio 

ne, nonchè l'edificazione di abitazioni per il solo person~ 

le addetto alla sorvegiianza o manutenzione degli .. impianti. 

In tali zone sono vietati gli insediamenti di industrie noci 

ve di qualsiasi genere e natura e di industrie che comportino 

ogni e qualsivoglia inquinamento, sia attraverso le acque di 

scarico sia attraverso le esalazioni gassose, sia attraverso 

la produzione di rumori molesti. Conseguentemente, all'atto 

di concessione saranno prescritti i limiti di accettabilità 

degli scarichi liquidi, solidi e gassosi e di inquinamento 

acustico, limiti che costituiranno parte integrante della co~ 

cessione. Dovranno altresì : essere assunte, da parte del co~ 

cessionario, le obbligazioni di cui alla normativa di legge 

vigente in materia. 
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ART. 29 ' Zone industriali esistenti - I 1 · 

.( {.,.~ : 

DE 5(. . :.~· _;, " 

' ... 

La destinazione d_'uso di tali zone è quella prevista dall' ar 

ticolo 28 delle presenti norme. 

rn · tali zone il P.R.G. si attua anche per semplice intervento 

ed:i.lizio diretto, · applicando i seguenti indici: · 

a) Uf = 0,45 mq/mq 

b) Pp = 10% Sf1solo per autoveicoli e motocicli, con esclusio 

c) Fu = 5% sf ne delle eventuali aree di carico e scarico e 

di deposito dei veicoli industriali). 

d) Dc = 10 m. 

De = 10 m. 
~-

Ds = 10 m. 

e) - Sm = 2.500 mq• 

f) ' S2 = 20% Sf 
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ART .. 30 =' Zone industriali di espansione a controllo pubblico · I2 

Tali zone sono destinate a insediamenti industriali. 

In tali zone il P.R.G. si attua a mezzo dei piani di cui all'art. 

27 legge 22/10/1971 n. 865. 

Ai soli fini dell'applicazione dell'esproprio, sono escluse 

quelle aree, già destinate ad industria nel Programma di Fab­

bricazione vigente in Desio sino alla data di approvazione del 

P.R.G., e già alla data di adozione ~el P.R.G. di proprietà 

dell'industria che intende insediarvisi, per le quali venga 

fatta domanda di utilizzo (sempre da realizzarsi nel quadro di 

un intervento urbanistico preventivo) prima della deliberazio 

ne del Consiglio Comunale che provveda •·a11a delimitazione di 

cui all'art. 27, 2_0 co_rnma . della legge 22/10/1971 n. 86~. 

Tali zone sono destinate alla localizzazione di industrie o 

di attività produttive artigianali già insediate nel terri­

torio comunale di Desio, alla data del 27 Novembre 1972 (da 

ta di adozione del P.R.G.) e delle quali si renda necessario 

il trasferimento. 

In tali zone sono da rispettare le disposizioni generali con 

tenute nell'art. 28 delle presenti norme. 

L'attuazione del P.R.G. potrà avvenire solo attraverso un uni 

copiano di intervento urbanistico preventivo per ogni unità 

di zona, attenendosi ai seguenti indici: 

a) Ut = 2.800 mq/Ha 

b) Uf massima= 0,45 mq/mq. Non è ammessa la localizzazione 
o l'ampliamento di unità produttive che sune ·-

c) Pp = 10% 

PU.= 5% 

rino una superficie lorda di pavimento glo-
bale (comprensiva di eventuali insediamenti 
già esistenti anche fisicamente contigui) di 
30.000 mq. (salvo motivata eccezione,su espli 
cita decisione .del Consiglio Comunale). -

Sf1
1

solo per autoveicoli e motocicli, con esclu 
Sf sione de];le eventuali aree di carico e scarico 

e di deposito dei veicoli industriali). 

e) Aree di urbanizzazione secondaria (con esclusione delle aree 
previste dal precedente indice 
Pu = 20% st • 

.f) Sm = intera unità di zona (la superficie dei lotti fondia 
ri non potrà essere inferiore a 2.500 mq., come peri 

, metrata nella tavola di azzonamento del P R G 
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ART. 31 Zona artigianale a controllo pubblico ·..;. Ac( 

Tale zona è destinata. ad insediamenti artigianali. 

In tale zona il P.R.G. si attua mediante i piani di cui all'art. 

27 della legge 22/10/1971 n. 865. 

Tale zona è particolarmente destinata alla localizzazione di 

attività artigianali già insediate nel territorio comunale di 

Desio alla data del 27 Novembre 1972 (data di adozione del 

P.R.G.), e deTo quali si rende necessario il trasferimento. 

I criteri di assegnazione di tali aree saranno stabiliti con 

apposita delibera del Consiglio Comunale. 

In tale zona è ammessa la realizzazione di residenze annesse 

agli insediamenti artigianali, secondo.gli indici previsti. 

L'attuazione del P.~.G. potrà avvenire solo attraverso un uni 

copiano di intervento urbanistico preventivo, attenendosi ai 

seguenti indici: 

a) Ut (per insediamenti artigianali)= 2.600 mq/Ha 

It (per residenze annesse agli insediamenti artigianali) 
;;, 2.350 mc/Ha 

b) Uf massimo (per insediamenti artigianali)= 0,40 mq/mq 

If massimo (per residenza annessa agli insediamenti arti 
gianali) = 0,90 mc/mq. 

c) Pp = 10% Sf 

d) Fu= 5% Sf 

e) Aree per urbanizzazione secondaria (con esclusione delle 
aree previste dal precedente indice Pu) = 20% St 

f) Sm = intera unità di zona. 

E' tassativamente vietata la realizzazione in tale zona, anche 

mediante successivi ampliamenti, di insediamenti artigianali 

con superficie lorda di pavimento superiore: a 1.000 mq. e re 

sidenziali di volume superiore a 720 mc. 
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· · ART. 31 BIS: Z0Ji4A PRODUTTIVA I.1:iDUSTRIALE ED ARTIGIAAALE .A 
· CO.a.-.TROLLO PUBBLICO. 

, 

Tale zo.ua è desti-'°lata ad insediamenti industriali ed ar 
tigianali e a centro di raccolta per la demolizione e la 
rottamazione di veicoli a motorè per rimorchi e simili. 

In tale zona il P.R.G. si attua mediante piani di cui 
all'art. 27 della legge 22.10.1971 n. 865. 

Tale zona è destinata alla localizzazione degli inse 
diamenti di cui sopra già esistenti sul territorio comu 
nale allà data del 31.12.1982 e dei quali si renda nece~ 
sario il trasferimento. Per le nuove attività sia artigia 
nali che industriali è riservata una quota di aree in mi 
sura non superiore al 40% dell'intero Comprensorio P.I.P. 

Nella zoaa sono da rispettare le dispos~zioni generali 
contenute nell'art. 28 delle presenti -Norme. · 

' . 
E•·· mrunessa la realizzazioae di residenze annesse agli 

insedi.amenti produttivi secondo le quantità previste. 

L'attuazione del P.R.G. potrà avvenire solo attraverso 
un unico Piano di intervento urbanistico preventivo (P.I.P.) 
attenendosi- ai seguenti indici:; 

A) Ut = · 2.800 mq./Ha 

B) Residenza= 240 mq. massima di superficie lorda di pa 
vimento da destinare ad abitazione sia del 
titolare che del custode dell'immobile in 
concessione. 

e) 

D) 

E) 

U.f 

Pp 

Pu 

max. = 

= 10% 

= 5% 

Tale possibilità è concessa per gli ins~ 
diamenti produttivi superiori a 300 mq. di 
superficie lorda di pavimento mentre per 
quelli inferiori alla suindicata dimensio 
ne è consentita fino ad un massimo di 120 
mq. 

0,45 mq./mq. 

S.f 

Sf 

F) kree per urbanizzazione sec. (con esclusione delle aree 
previste dal precedente indice Pu = 20% St. 

G) _Sm = Inti era unità di zona. 
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.. 
CAPO - - IVO ZONE A VINCoLO--sPECIÀLE . -- - --- -

ART, 32 -Zone di rispetto ecologico - Ec 

Tali zone sono destinate alla conservazione o al ripristino 

di aree alla condizione naturale, ai fini di non aggravare ul­

teriormente l'equilibrio ecologico. 

La destinazione prevalente é quella agricola e pertanto le 

nuove costruzioni ammesse sono solo quelle a diretto servizio 

della coltivazione del fondo. 

Sono altresi ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, di ristrutturazione, di restauro e di risanamento 

dei fabbricati con destinazione residenziale esistenti~ con esclù 

sione di ogni .aumento del volume e gl.i interventi di cui al prec~ 

dente art. 27 - comma 2 -

Il P.R.G. si attua anche per semplice intervento edilizio di­

retto su di una superficie minima di 10.000 mq. applicando i se 

guenti indici: 

a - If massimo= 0,03 mc./mq. per la residenza agricola, inten 
dendosi come tale esclusivamente quella desti 
nata a.gli operatori addetti alla condùzione 
del fondo ed all'imprenditore agricolo a tit~ 
lo principale. 

Uf massimo= 0,06 ~q./mq. ( per attrezzature ed impianti 
al servizio della coltivazione del fondo e 
impianti di allevamento). 

b Pp = 5 mq./100 mc. 

e - PU = vedasi articolo 15 e relativa tabella 2. 

d H = 4m. (salvo speciali necessità tecnico-funzionali _ per 
silos o similari) 

e - Dc = 
De = 
Ds = 

f - Sm = 

10,00 m. 
10,00 m. 
10,00 m;. o 
tavola nA" 

10.000 mq. 

distanza maggiore in quanto prevista dalla 
del Piano o dall'art. 15 ·delle presenti Norme 
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ART 1 33 zone di rispetto piantumate· - R;, 

Tali zone soJlO destinate prevalentemente alla messa a dimora di 

piante di alto fusto. In esse è anuneesa la realizzazione dei la 

boratori scientifici per lo _; studio delle condizioni ambientali 

e gli interventi di cui al precedente art. 27 comma 2, sono al­

tresì ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria e straor­

dinaria, di ristrutturazione, di restauro e di risanamento dei 

fabbricati con destinazione residenziali esistenti, con esclu­

sione di ogni aumento di volume • . 

Il P.R.G. si attua anche per intervento edilizio diretto con 

l'oqbligo di piantumare l'intera area di pertinenza dell"edi­

ficio applicando i seguenti indici: 

a) If = 0 103 ~/mq. 

b) Pp = 5 mq./100mc. 

c) PU = 
d) H = 

vedasi art. 15 e relativa tabella 2 

4 m. (salvo speciali necessità tecnico-funzionali per 
torri o similari, su decisione del Consiflio Comunale) 

10 m. 

10 m. 

e) Dc = 
De = 
Ds = 10 m. o distanza maggiore in quanto prevista dalla 

tav. A del Piano o dall'art. 15 delle presenti norme. 

f.) Sm = 10.000 mq. 
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N.A-. DE 61 

JJ:R:r. 34 Zone a verde privato vincolato Vp 

In tali zone sussiste l'obbligo di mantenere e rispettare il 

verde esistente; in particolare il patrimonio dendrologico de 

ve rimanere intatto. In caso di abbattimento per qualsiasi 

ragi~ne di un albero é obbligatoria la sua sostituzione. Nel 

caso di non ottemperanza a tale obbligo di sostituzione l'Am­

ministrazione Comunale procederà alla sostituzione suddetta, 

esigendo il rimborso di ogni spesa sostenuta. 

Per quel che riguarda l'edificazione, é consentito soltanto 

l'ampliamento, in ragione di un incremento massimo del 10% 
• 

della superficie lorda di pavimen~o esistent~, per una sola 
' volta e per un periodo di 5 anni a partire dal 13 luglio 1981. 

In caso di una unit~ di zona Vp dove non esiste alcuna volumetria 

alla data di adozione del P.R.G. é consentita la realizzazio-

ne di una volumetria residenziale con i seguenti indici: 

a) If = 0,03 mc./mq. 

b) Pp = 5 mq./100 mc. 

c) Pu = vedasi articolo 15 e relativa tabella 2 

d) H = Altezza degli edifici circostanti (55%) 

e) Dc= 10 m. 

De= H/2 o comunque almeno 10m. 

Ds = 10 m. 

f) Sm = intera unità di zona 

L'attuazione del P.R.G. potrà avvenire attraverso intervento 

edilzio diretto solo nel caso di cui le singole aree destinate 

a Vp non siano comprese in unità di zona o nuclei unitari de­

stinati a zone residenziali in cui é obbligatorio l'intervento 

urbanistico preventivo. 
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CAPO V 0 
- VINCOLI VARI 

ART. 35 {vincoli di rispetto cimiteriale ' 

Per le aree sottoposte a vincolo di' r'ìspetto cimiteriale ~val'-

g'ono ·le: limita:zioni' ·s-t~abi'l":tti àalI°e: légg-i ·sanitari e. 

In tali aree è esclusa quindi ogni edificazione, e sono con 

sentite soltanto piccole costruzioni per la vendita di ~iori 

o di oggetti per il culto e per le onoranze dei defunti. 

Le concessioni per le piccole costru~ioni di cui sopra sono 

valide per un anno e rinnovabili di volta in volta. 
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ART.-· 36 - Vincoli di - rispetto · stradale 

Nelle zone sottoposte a tale vincolo e formanti fasce contin~e di 

rispetto stradale individuate nella tavola C del P.R.G. non é 

consentita la costruzione di edifici né l'esecuzione di opere edi­

lizie, fatta eccezione per le opere di manutenzione ordinaria e 

straordinaria e di adeguamento igienico e tecnologico. 

Sono invece consentite recinzioni a gior~o, cioé qualsiasi recin­

zione avente uno zoccolo in muratura o materiale simile di altezza 

non superiore a cm. 50 rispetto al terreno e costituita al di so 

pra di questa quota da cancellate, da ringhiere o da analoghi ele 

menti. : ~-

; E I alt~esì consentita la costruzione di stazioni di rifornimento 

per autoveicoli, e di eventuali attrezzature ad esse connesse. 

Le aree comprese in tali fasce sono computate nel calcolo delle 

volumetrie o delle superfici lorde di pavimento edificabili nel 

le aree adiacenti, nei termini e nei limiti previsti per la de­

stinazione di zona ad esse attribuite nelle tavole grafiche del 

P.R.G., mediante l'applicazione degli indici It, If, Ut,e Uf. 
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ART• 37 (Vincoli di rispetto . per--falde e po-z-zi--'-l.W-ici-'.: ~ :. -

Le aree specificatamente riservate a pozzo idrico o alla' pro­

tezione delle falde - -~:idriche sono soggette a vincolo assolu­

to · di inedificabilità. 

.... .. . -



n 
n 
r 
n 
r 
~ 

r 
~ 
[ 
r 

N.A. DE q.5· 

ART. 38 :'Vincoli --ai servitù di · elettrodotto :: - ·- -- -- ···· · -- -

Nellè aree sottoposte a tale vincolo l'attività edificatoria 

è soggetta ai limiti previsti dalle norme di legge e di rego 

lamento vigenti in materia. 

~-
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N.A. ·DE: 66 

ART. 39 - Vincoli per edifici a valore monumentale -

Gti edifici sottoposti a tale vincolo sono soggetti a 

restauro C'.Jnserv2.ti v:'J nel quadro del le indicazioni del 

l? legge n° 1089 dell'1.6.1939 ed eventuali sue future 

integrazioni o modificazioni. 

S)no altresi soJ7etti a tale vincolo gli edifici speci 

ficatame:'lte individuati nell'ambito della zona "B2". 
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ART/ 40 Vincoli di risnetto ambientale e naesistico 

Nelle aree sottoposte a tale vincolo, evidenziatetnella tavo 

la C del P.R.G., il rilascio della concessione è subordinato 

al preventivo nulla osta della soprintendenza ai Monumenti 

della Lombardia. 

ART. 41 Possibilità di deroaa 

... 
Le previsioni e le prescrizioni di P.R~G. possor.o essere derc 

gate nei casi ·e con le procedure di cui all'art. 16 della leg­

le 765 del 6.8.1967. 




